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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 04.08.2014, n. 3/3 
Convalida dei Consiglieri eletti nella X^ 
Legislatura. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 22, comma 3, dello Statuto; 
 
VISTO l’art. 20 della L.R. 2 aprile 2013, n. 9  
(Norme per l'elezione del Consiglio regionale e 
del Presidente della Giunta regionale); 
 
VISTI gli artt. 17 e 18 del Regolamento interno 
per i lavori del Consiglio regionale; 
 

VISTA la normativa vigente in materia; 
 
VISTA la deliberazione n. 2 del 22 luglio 2014, 
che si allega come parte integrante e 
sostanziale al presente atto, con la quale la 
Conferenza dei Capigruppo, nella veste e con le 
funzioni di Giunta per le elezioni, le 
ineleggibilità, le incompatibilità e le immunità, 
ha proposto al Consiglio regionale la convalida 
dei consiglieri regionali proclamati eletti ad 
esito della consultazione elettorale del 25 
maggio 2014; 
 
RITENUTO di dover procedere alla predetta 
convalida; 
 
All’unanimità dei voti espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
− di convalidare i consiglieri regionali 

proclamati eletti ad esito della 
consultazione elettorale del 25 maggio 
2014. 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 21.07.2014, n. 485 
Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito con modificazioni dalla Legge 8 
novembre 2013, n. 128. Contributi e 
benefici a studenti, anche con disabilità, di 
scuole secondarie di 1° e 2° grado per 
facilitare l’accesso e la frequenza dei corsi 
nell’anno scolastico 2013/2014. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 
104, convertito con modificazioni dalla Legge 8 
novembre 2013, n. 128, recante “Misure 
urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca”; 
 
VISTO in particolare l’art. 1 del citato decreto 
che prevede che con Decreto del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, sia ripartita tra le Regioni, sulla base 
del numero degli studenti, la somma di euro 15 
milioni per l’anno 2014 a favore degli studenti, 
anche con disabilità ai sensi della Legge 5 
febbraio 1992, n. 104, delle scuole secondarie 
di primo e di secondo grado, in possesso di 
determinati requisiti, al fine di favorire il 
raggiungimento dei più alti livelli negli studi 
nonché il conseguimento del pieno successo 
formativo, attraverso l’incremento dell’offerta 
di servizi per facilitare l’accesso e la frequenza 
dei corsi nell’anno scolastico 2013-2014; 
 
VISTA la L.R. 15.12.1978 n. 78 e s.m.i. recante 
“Interventi per l’attuazione del diritto allo 
studio”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 
109 recante definizione di criteri unificati di 
valutazione della situazione economica dei 
soggetti che richiedono prestazioni sociali 
agevolate, a norma dell’art. 59, co. 51, della L. 
27 dicembre 1997, n. 449; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 
297 recante “Testo unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, 
relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 
 
VISTO il Decreto n. 184 del 21/2/2014 del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, recante 
“Disciplina volta a incrementare l’offerta di 
servizi per facilitare l’accesso e la frequenza dei 
corsi nell’anno scolastico 2013-2014 agli 
studenti frequentanti le scuole di primo e di 
secondo grado a norma dell’art. 1 del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 
128”, con cui si è provveduto per l’anno 
scolastico 2013/2014 alla ripartizione tra le 
Regioni, sulla base del numero degli studenti, 
della somma complessiva di € 15.000.000,00, 
assegnando alla Regione Abruzzo la somma di 
€ 323.852,28; 
 
CONSIDERATO che il citato Decreto n. 184 del 
21/2/2014 
− ha definito la tipologia dei benefici e 

contributi (art 2) e, precisamente, che i 
benefici e contributi sono concessi agli 
studenti, che non ricevono o che non 
abbiano ricevuto altri analoghi benefici 
erogati da pubbliche amministrazioni per le 
medesime finalità, per: 
a) servizi di trasporto urbano ed extra 

urbano finalizzato al raggiungimento 
della sede scolastica anche con 
riferimento alle peculiari esigenze degli 
studenti con disabilità; 

b) servizi di assistenza specialistica, anche 
attraverso mezzi di trasporto attrezzati 
con personale specializzato in 
riferimento alle peculiari esigenze degli 
studenti con disabilità, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della Legge n. 
104/1992; 

− ha stabilito i requisiti per l’accesso benefici 
e contributi (art. 3) e, precisamente, che i 
benefici di cui all’art. 2 sono corrisposti agli 
studenti in possesso dei seguenti requisiti: 
a) specifiche esigenze di servizi di trasporto 

e di assistenza specialistica, con 
particolare attenzione alle peculiari 
necessità degli studenti con disabilità, 
autocertificate in base alla distanza dalla 
sede scolastica; 

b) condizioni economiche accertate sulla 
base dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE), ai sensi 
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del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 
109 e successive modificazioni. 

Per l’accesso ai benefici e nella formazione 
delle graduatorie si tiene conto 
prioritariamente delle condizioni 
economiche degli studenti di cui alla lettera 
b) e, a parità di condizioni economiche, si 
valuta il requisito della distanza dalla sede 
scolastica di cui alla lettera a). 

− ha stabilito che le Regioni predispongano gli 
adempimenti connessi all’individuazione dei 
soggetti beneficiari ed indichino termini e 
modalità per la presentazione delle 
domande di accesso ai benefici (art. 4); 

 
RITENUTO quindi di stabilire i criteri e le 
modalità per la concessione con riferimento 
all’a.s. 2013/2014 dei benefici e contributi 
previsti dall’art. 2 del sopracitato D.I. n. 
184/2014; 
 
RITENUTO necessario, in considerazione del 
carattere straordinario dell’intervento riferito 
all’a.s. 2013/2014 ed al fine di realizzare con le 
risorse a disposizione un intervento il più 
efficace possibile per favorire il 
raggiungimento dei più alti livelli negli studi, 
nonché il conseguimento del pieno successo 
formativo, di individuare quali soggetti 
attuatori dell’intervento i Comuni della 
regione; 
 
RITENUTO pertanto, di demandare ai Comuni 
l’espletamento delle procedure di attivazione 
dell’intervento mediante avvisi pubblici 
contenenti i criteri e le modalità per l’accesso ai 
benefici, nonché la gestione delle istanze per 
l’attribuzione dei contributi e benefici per l’a.s. 
2013/2014, ferma la possibilità dei Comuni di 
coinvolgere operativamente le istituzioni 
scolastiche; 
 
VALUTATA l’opportunità di ripartire tra i 
Comuni il finanziamento complessivo 
assegnato alla Regione Abruzzo, pari ad € 
323.852,28, in base al numero degli alunni 
beneficiari dei contributi per la fornitura 
gratuita e semigratuita dei libri di testo nell’a.s. 
2012/2013; 
 
RITENUTO di incaricare i Comuni: 
1) a provvedere ad attivare l’intervento di che 

trattasi attraverso l’emanazione di appositi 
avvisi pubblici; 

2) alla ricezione e gestione delle istanze 
prodotte dai propri residenti ed a valutarne 
l’ammissibilità delle stesse sulla base dei 
prescritti requisiti, ferma la possibilità per i 
medesimi Comuni di coinvolgere 
operativamente le istituzioni scolastiche; 

3) a trasmettere alla Regione Abruzzo 
(Servizio Politiche dell’Istruzione), entro il 
termine del 31 ottobre 2014, la scheda 
riepilogativa delle istanze e assegnazioni del 
contributo di che trattasi distinta per 
tipologia (scuola secondaria di primo e 
secondo grado); 

4) a trasmettere alla Regione Abruzzo 
(Servizio Politiche dell’Istruzione), entro il 
termine del 31 dicembre 2014, apposita 
rendicontazione dei contributi erogati 
distinti per tipologia (scuola secondaria di 
primo e secondo grado); 

5) ad effettuare controlli sia a campione sia in 
tutti i casi in cui vi siano fondati dubbi sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese dal 
richiedente in autocertificazione, anche 
dopo aver erogato il contributo; 

 
RITENUTO per quanto esposto di approvare, al 
fine della concreta attuazione dell’intervento: 
− l’allegata tabella “A”, parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione, 
contenente il riparto della somma di € 
323.852,28 tra i Comuni; 

− l’allegato “B”, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, contenente i 
criteri per la concessione del contributo di 
che trattasi; 

− l’allegato “C”, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, costituente il 
modello di istanza; 

− l’allegato “D”, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, recante la 
scheda riepilogativa delle istanze e 
assegnazioni del contributo di che trattasi 
distinta per tipologia (scuola secondaria di 
primo e secondo grado); 

− l’allegato “E”, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, contenente la 
rendicontazione dei contributi erogati 
distinti per tipologia (scuola secondaria di 
primo e secondo grado); 

 
RITENUTO di prevedere inoltre che il Servizio 
Politiche dell’Istruzione, in ottemperanza a 
quanto previsto al comma 5 dell’art. 4 del 
Decreto n. 184/2014, invierà al MIUR, a seguito 
delle relazioni trasmesse dai Comuni, gli esiti 
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delle procedure e la tipologia dei benefici 
concessi e i dati di monitoraggio 
dell’intervento; 
 
RITENUTO di stabilire che le somme assegnate 
con il presente atto e non utilizzate dai Comuni 
per l’a.s. 2013/2014 rimangono nella 
disponibilità dei medesimi e saranno 
riutilizzati dalla Regione per lo stesso beneficio 
nell’anno successivo, laddove rifinanziato, 
andando a incrementare la somma da ripartire 
stanziata dal Ministero; 
 
DATO ATTO che, al fine della relativa 
contabilizzazione ed utilizzazione delle risorse 
di che trattasi destinate alla Regione Abruzzo, 
le stesse verranno successivamente acquisite al 
bilancio regionale per l’anno 2014 con apposita 
variazione di bilancio a valere su capitoli da 
istituire sia nella parte entrata che nella parte 
spesa e relativi stanziamenti di competenza e 
di cassa - come formalmente richiesto dalla 
Direzione Regionale Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione, Istruzione, Politiche 
Sociali con nota in data 18/07/2014, prot. n. 
RA 195703/DL; 
 
PRECISATO che dalla presente deliberazione 
non deriva alcun onere a carico del bilancio 
regionale; 
 
PRECISATO che i pagamenti relativi agli 
interventi di cui al citato D.L. n. 104/2013, 
finanziati con le risorse statali erogate alle 
Regioni, nei limiti dell’importo previsto, sono 
esclusi dal tetto imposto dal patto di stabilità 
interno delle regioni; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore Regionale della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali e dal Dirigente del 
Servizio Politiche dell’Istruzione, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa, nonché alla 
legittimità del presente provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che si 
intendono qui integralmente trascritte ed 
approvate 
 

− di individuare quali soggetti attuatori 
dell’intervento i Comuni della regione in 
considerazione del carattere straordinario 
del medesimo riferito all’a.s. 2013/2014 ed 
al fine di realizzare con le risorse a 
disposizione un intervento il più efficace 
possibile per favorire il raggiungimento dei 
più alti livelli negli studi, nonché il 
conseguimento del pieno successo 
formativo. 

− di demandare ai Comuni l’espletamento 
delle procedure di attivazione 
dell’intervento mediante avvisi pubblici 
contenenti i criteri e le modalità per 
l’accesso ai benefici, nonché la gestione delle 
istanze per l’attribuzione dei contributi e 
benefici per l’a.s. 2013/2014, ferma la 
possibilità dei Comuni di coinvolgere 
operativamente le istituzioni scolastiche. 

− di ripartire tra i Comuni il finanziamento 
complessivo assegnato alla Regione 
Abruzzo, pari ad € 323.852,28, in base al 
numero degli alunni beneficiari dei 
contributi per la fornitura gratuita e 
semigratuita dei libri di testo nell’a.s. 
2012/2013. 

− di incaricare i Comuni: 
1. a provvedere ad attivare l’intervento di 

che trattasi attraverso l’emanazione di 
appositi avvisi pubblici; 

2. alla ricezione e gestione delle istanze 
prodotte dai propri residenti ed a 
valutarne l’ammissibilità delle stesse 
sulla in base dei prescritti requisiti, 
ferma la possibilità per i medesimi 
Comuni di coinvolgere operativamente le 
istituzioni scolastiche; 

3. a trasmettere alla Regione Abruzzo 
(Servizio Politiche dell’Istruzione), entro 
il termine del 31 ottobre 2014, la scheda 
riepilogativa delle istanze e assegnazioni 
del contributo di che trattasi distinta per 
tipologia (scuola secondaria di primo e 
secondo grado); 

4. a trasmettere alla Regione Abruzzo 
(Servizio Politiche dell’Istruzione), entro 
il termine del 31 dicembre 2014, 
apposita rendicontazione dei contributi 
erogati distinti per tipologia (scuola 
secondaria di primo e secondo grado); 

5. ad effettuare controlli sia a campione sia 
in tutti i casi in cui vi siano fondati dubbi 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese 
dal richiedente in autocertificazione, 
anche dopo aver erogato il contributo. 
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− di approvare al fine della concreta 

attuazione dell’intervento: 
• l’allegata tabella “A”, parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione, 
contenente il riparto della somma di € 
323.852,28 tra i Comuni; 

• l’allegato “B”, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, 
contenente i criteri per la concessione 
del contributo di che trattasi; 

• l’allegato “C”, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, 
costituente il modello di istanza; 

• l’allegato “D”, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, 
recante la scheda riepilogativa delle 
istanze e assegnazioni del contributo di 
che trattasi distinta per tipologia (scuola 
secondaria di primo e secondo grado); 

• l’allegato “E”, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, 
contente la rendicontazione dei 
contributi erogati distinti per tipologia 
(scuola secondaria di primo e secondo 
grado). 

− di prevedere che il Servizio Politiche 
dell’Istruzione, in ottemperanza a quanto 
previsto al comma 5 dell’art. 4 del Decreto n. 
184/2014, invierà al MIUR, a seguito delle 
relazioni trasmesse dai Comuni, gli esiti 
delle procedure e la tipologia dei benefici 
concessi e i dati di monitoraggio 
dell’intervento. 

− di stabilire che le somme assegnate con il 
presente atto e non utilizzate dai Comuni 
per l’a.s. 2013/2014 rimangono nella 
disponibilità dei medesimi e saranno 
riutilizzati dalla Regione per lo stesso 
beneficio nell’anno successivo, laddove 
rifinanziato, andando a incrementare la 
somma da ripartire stanziata dal Ministero. 

− di dare atto che, al fine della relativa 
contabilizzazione ed utilizzazione delle 
risorse di che trattasi destinate alla Regione 
Abruzzo, le stesse verranno 
successivamente acquisite al bilancio 
regionale per l’anno 2014 con apposita 
variazione di bilancio a valere su capitoli da 
istituire sia nella parte entrata che nella 
parte spesa e relativi stanziamenti di 
competenza e di cassa - come formalmente 
richiesto dalla Direzione Regionale Politiche 
Attive del lavoro, Formazione, Istruzione, 
Politiche Sociali con nota del 18/07/2014, 
prot. n. RA 195703/DL. 

− di dare atto che la presente deliberazione 
non comporta oneri a carico del bilancio 
della Regione Abruzzo. 

− di dare atto che i pagamenti relativi agli 
interventi di cui al citato D.L. n. 104/2013, 
finanziari con le risorse statali erogate alle 
Regioni, nei limiti dell’importo previsto, 
sono esclusi dal tetto imposto dal patto di 
stabilità interno delle regioni. 

− di demandare alla competenza del 
Dirigente del Servizio Politiche 
dell’Istruzione le determinazioni relative 
all’accertamento, impegno e liquidazione 
del contributo di che trattasi. 

− di prevedere che eventuali rettifiche 
comportanti precisazioni ai suddetti Allegati 
potranno essere apportate con 
provvedimento del Dirigente del Servizio 
Politiche dell’Istruzione. 

− di demandare alla competenza del 
Dirigente del ripetuto Servizio la notifica 
della presente deliberazione ai Comuni della 
Regione Abruzzo. 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it e nel 
BURAT. 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 04.08.2014, n. 507 
Assegnazione di 5 FIAT Ducato donati da 
FIAT Groupautomobiles S.P.A alla Regione 
Abruzzo alla Onna onlus e ai comuni di 
Brittoli Pietracamela Barisciano 
Lettopalena 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
per quanto espresso in narrativa che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
1. di stabilire l’assegnazione dei n.5 FIAT 

DUCATO donati dalla La Fiat Group 
Automobiles S.p.A alla Regione   Abruzzo 
con atto rep.121456 raccolta 39270 del 
Notaio a L’Aquila Roberto Ciancarelli: 

− Alla ONNA O.N.L.U.S. con sede in Via Martiri  
Fraz. Onna 67100 L’Aquila CF e P:IVA 
90034860669; 

− Al Comune di Brittoli per la Provincia di 
Pescara; 

− Al Comune di Pietracamela per la Provincia 
di Teramo; 

− Al Comune di Barisciano per la Provincia di 
L’Aquila; 

− Al Comune di Lettopalena per la Provincia di 
Chieti; 

2. dato atto che l’utilizzo dei mezzi 
,compatibilmente con le norme che ne 
regolano la circolazione, deve essere adibito 
ad un utilizzo anche del bacino ampio di 
riferimento del comune individuato come 
destinatario principale e titolare del 
comodato gratuito in modo che sia possibile 
l’utilizzo dei mezzi anche per le finalità 
sociali e culturali garantite sui territori da 
associazioni ed onlus , prevedendo forme di 
convenzione per affrontare le spese generali 
di funzionamento e di gestione dei mezzi 
assegnati, in modo che una collettività più 
vasta partecipi dei benefici derivanti dalla 
disponibilità di un nuovo servizio attivato 
dalla assegnazione del mezzo di trasporto al 
comune capofila. 

3. di dare atto che la suddetta assegnazione 
rispetta le finalità per cui gli stessi sono stati 
donati e cioè, per le esigenze connesso al 
sisma in Abruzzo per l’attuazione di 
iniziative necessarie al rientro nella 
normalità della vita nei comuni del cratere, 
per i motivi espressi in narrativa; 

4. di dare atto che il Dirigente del Servizio 
Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture mobilità 
e Logistica è incaricato dell’attuazione delle 
procedure ed egli atti conseguenti alla 
assegnazione dei suddetti mezzi, fatte salve 
le competenze tecniche del Servizio 
Gestione beni mobili, Servizi ed acquisti 
della Direzione Risorse Umane e 
Strumentali, Politiche culturali; 

5. di disporre la pubblicazione del dispositivo 
del presente provvedimento sul Bollettino 
della Regione Abruzzo. 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 11.08.2014, n. 525 
Attuazione PAR FSC Abruzzo 2007/2013 – 
Linea di Azione V. 3.1.b “Sostegno ai 
progetti per la sicurezza e la legalità” - 
Integrazioni alla convenzioni firmate tra la 
Regione Abruzzo e gli enti beneficiari. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.Lgs 31 maggio 2011, n. 88, ed in 
particolare l’art. 4, in forza del quale il Fondo 
per le aree sottoutilizzate,  di  cui  all'articolo  
61 della legge 27 dicembre 2002, n.  289,  
assume  la  denominazione  di Fondo per lo 
sviluppo e la coesione e, pertanto, l’acronimo 
FAS verrà sostituito dall’acronimo FSC; 
 
VISTO il PAR FSC Abruzzo 2007/2013 
approvato con deliberazione n. 458 del 4 luglio 
2012 s.m.i., recepito dal CIPE con delibera n. 79 
del 30/09/2011 s.mi (pubblicata sulla G.U. n. 
47 serie generale del 25/02/2012); 
 
VISTO  il “Manuale delle procedure 
dell’organismo di Programmazione e 
Attuazione”, nonché il documento “Linee guida 
per l’ammissibilità della spesa” degli interventi 
finanziati nell’ambito del PAR FSC 2007/2013, 
entrambi approvati con DGR n. 710 del 
29/10/2012; 
 
VISTO il  “Manuale Operativo sulle procedure 
di monitoraggio delle risorse FSC” approvato 
con DGR n. 679 del 22/10/2012; 
 
VISTA la DGR 09/09/2013 n. 645 recante 
“Programma Attuativo regionale FSC Abruzzo 
2007-2013 – Integrazioni al Manuale delle 
procedure dell’Organismo di programmazione; 
 
VISTE le proprie precedenti deliberazioni : 
− DGR n. 736 del 12.11.2012 recante 

“Attuazione PAR FAS Abruzzo 2007/2013 – 
Linea di Azione V. 3.1.b  n. Avvio definizione 
SAD:  Approvazione dell’Avviso Pubblico per 
la concessione di contributi a Comuni 
singoli o associati per progetti di 
prevenzione e contrasto alla illegalità e 
insicurezza urbana”; 

− DGR 737 del 12.11.2012  recante 
“Attuazione PAR FAS Abruzzo 2007/2013 – 

Linea di Azione V. 3.1.b –Avvio definizione 
SAD:  Approvazione dell’Avviso Pubblico per 
la concessione di contributi a Comuni 
singoli o associati per progetti di 
innovazione tecnologica degli strumenti a 
disposizione della polizia locale”; 

 
VISTA la DGR n. 470/2013, come integrata 
successivamente dalla DGR n. 208/2014, con la 
quale sono stati approvati,  ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, degli Avvisi pubblici approvati con le 
richiamate DGR 736/2012 e DGR 737/2013 gli 
schemi di  convenzione  che disciplinano le 
modalità attuative, le responsabilità e gli 
obblighi delle parti nella attuazione dei 
Progetti per la Sicurezza e la legalità di cui alla 
Linea di Azione V.3.1.b del PAR FSC 2007 – 
2013; 
 
VISTA la DGR 363/2014 con la quale è stato 
approvato in via definitivo il SAD relativo alla 
Linea di Azione V.3.1.b. del PAR FSC 2007-
2013; 
 
CONSIDERATO  che, a seguito di richieste 
pervenute dagli enti beneficiari, si rende 
necessario modificare le modalità di 
trasferimento delle risorse ai soggetti 
beneficiari, per assicurare la completa 
attuazione dei progetti finanziati con il SAD, 
peraltro, in piena  coerenza con quanto 
previsto dalla DGR 645/2013 e di integrare 
conseguentemente le convenzioni firmate nel 
senso sotto specificato, prevedendo 
l’inserimento all’articolo 6 “Attuazione della 
Convenzione e tempistica”, di un ulteriore 
comma 6.3., come di seguito specificato: 
− Potranno essere concesse ulteriori quote, a 

titolo di anticipazione, di importo pari a 
quello della prima quota (30% del 
contributo), solo a seguito dell’esito positivo 
del controllo di primo livello della 
documentazione giustificativa delle spese 
sostenute dal Beneficiario e riferita 
all’ammontare delle rispettive quote di 
anticipo erogate, fermo restando la validità 
della fideiussione; 

− Il saldo sarà concesso a seguito della 
presentazione della documentazione 
giustificativa delle spese sostenute per 
concorrere all’intero ammontare del 
finanziamento comprensivo del 
cofinanziamento a carico del beneficiario. 
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DATO ATTO che con nota prot. RA/182212 del 
07.07.2014,  la presente proposta di 
Deliberazione,  prima della sua formale 
approvazione, è stata trasmessa all’Organismo 
di programmazione c/o il Servizio “Politiche 
Nazionali per lo Sviluppo” della Giunta 
Regionale  in conformità con quanto stabilito 
dalla circolare prot. RA 260882/DA11 del 
22.10.2013, Par. 2.3.2.2.“Strumento di 
Attuazione Diretta”  del  “Manuale delle 
procedure dell’Organismo di programmazione 
e Attuazione”; 
 
VISTO il parere dell’OdP, giusta nota prot. RA 
194220 del 17 luglio 2014,  che si allega alla 
presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
PRESO ATTO dell’attestazione della regolarità 
tecnico-amministrativa e di legittimità del 
presente provvedimento, espressa dal 
direttore della Direzione <Riforme istituzionali, 
Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive> (DB) e 
dal dirigente del Servizio <Governance locale, 
Riforme istituzionali, Rapporti con gli enti 
locali, Sicurezza del territorio, Legalità> 
(DB14); 
 
a termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari ad unanimità di voti espressi 
nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni in premessa 
 
1. di approvare la integrazione alle 

convenzione firmate, prevedendo di inserire 
all’art. 6 un ulteriore comma 6.3., come di 
seguito specificato: 
− Potranno essere concesse ulteriori quote, 

a titolo di anticipazione, di importo pari a 
quello della prima quota (30% del 
contributo), solo a seguito dell’esito 
positivo del controllo di primo livello 
della documentazione giustificativa delle 
spese sostenute dal Beneficiario e riferita 
all’intero ammontare delle rispettive 
quote di anticipo erogate, fermo restando 
la validità della fideiussione; 

− Il saldo sarà concesso a seguito della 
presentazione della documentazione 
giustificativa delle spese sostenute per 
concorrere all’intero ammontare del 

finanziamento comprensivo del 
cofinanziamento a carico del beneficiario. 

2. di autorizzare il Dirigente del Servizio della 
Direzione “Riforme istituzionali, Enti locali, 
Bilancio, Attività Sportive”  -  Servizio 
“Governance locale, Riforme istituzionali, 
Rapporti con gli enti locali, Sicurezza del 
territorio, Legalità”,  come Responsabile 
della Linea di Azione V.3.1.b,  ad adottare 
tutti gli atti conseguenziali  per l’attuazione 
della presente deliberazione; 

3. di disporre la pubblicazione urgente in 
forma integrale della presente 
deliberazione, sul BURAT e sul sito Internet 
della Regione; 

4. di trasmettere copia della presente 
deliberazione, per quanto di competenza, 
all’Organismo di programmazione c/o il  
Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo 
della Giunta Regionale. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DETERMINAZIONE 11.08.2014, n. 529 
D.G.R. 11.6.2012, n. 364 “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività 
Regionale e Occupazione” -  Piano Operativo 
2012-2013: Approvazione” – Integrazione: 
Progetto Speciale Multiasse “Voucher per la 
formazione universitaria e per l’alta 
formazione ” Edizione 2014. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI 
− il Regolamento (CE), n. 1081/2006 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 
luglio 2006, relativo al Fondo Sociale 
Europeo e recante abrogazione del 
Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.; 

− il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio dell’11 luglio 2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 e 
s.m.i.; 

− il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione dell’8 dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
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Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del Regolamento (CE) n. 
1080/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione s.m.i.; 

− il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, 
approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione CE(2007) 3329 del 13 luglio 
2007; 

− il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-
2013 - Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 dell’8 
novembre 2007; 

 
RICHIAMATE 
− la D.G.R. 7.3.2011, n. 164, recante “PO FSE 

Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” - 
Manuale delle Procedure dell’Autorità di 
gestione”. Modifiche ed integrazioni. 
Approvazione del testo coordinato”; 

− la Determinazione Direttoriale n. DL/23 del 
18.2.2014 - “PO FSE Abruzzo 2007-2013 
Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” - Sistema di gestione e di 
controllo del Programma Operativo - “Linee-
guida per l’attuazione operativa degli 
interventi: modifiche ed integrazioni. “ 
Manuale delle procedure dell’Autorità di 
Gestione”: aggiornamento; 

− la D.G.R. 11.6.2012, n. 364, recante “PO F.S.E. 
Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano operativo 2012-2013: Approvazione” 
e, in particolare, la previsione, ivi contenuta, 
di incrementare le risorse finanziarie di 
specifici Progetti già inclusi nel citato 
documento programmatico o in quelli 
precedenti che hanno riscosso un positivo 
impatto sul tessuto sociale e produttivo 
Abruzzese; 

 
DATO ATTO 
− che il citato Piano 2012-2013 è articolato in 

9 aree di intervento, alle quali si ricollegano 
gli obiettivi strategici indicati nel P.O. FSE 
Abruzzo 2007-2013, Ob. C.R.O.; 

− che nell’ottava area d’intervento sono 
previsti progetti di rafforzamento e 
valorizzazione dell’istruzione terziaria, con 
particolare riferimento al sistema 

universitario regionale, in connessione con 
gli ambiti della ricerca e dello sviluppo del 
tessuto imprenditoriale; 

 
TENUTO CONTO 
− che il Componente la G.R. con delega alle 

Politiche Sociali, Politiche Attive del Lavoro, 
Pari Opportunità, Politiche Giovanili, Diritto 
all’Istruzione, Associazionismo-Terzo 
Settore e Sussidiarietà Orizzontale, Piano 
Regolatore dei Tempi e Tempo Liberato, con 
nota prot. n. 62/SEGR. del 25.7.2014, 
indirizzata all’Autorità di Gestione del P.O. 
FSE Abruzzo 2007-2013 – Ob. CRO, ha 
ravvisato, in sostanziale continuità con i 
precedenti Progetti “Voucher per la 
formazione universitaria e per l’alta 
formazione” ricompresi nei Piani operativi 
2009/2010/2011 e 2012/2013, 
l’opportunità di riproporre, nell’ambito del 
P.O. 2012-2013, anche per l’annualità 2014, 
lo stesso intervento al fine di rendere 
possibile il raggiungimento di obiettivi più 
elevati a quelli convenuti; 

− che la Autorità di Gestione PO FSE Abruzzo 
2007-2013, con nota prot. n. 
RA/210612/DL del 5.8.2014, ha comunicato 
di condividere quanto sopra, rinviando al 
Servizio “Politiche dell’Istruzione” per gli 
adempimenti successivi e conseguenti; 

 
RITENUTO pertanto, di approvare il Progetto 
speciale Multiasse “Voucher per la formazione 
universitaria e per l’alta formazione”, come 
illustrato in allegato alla presente 
deliberazione (Allegato “A”), con cui si intende 
integrato il richiamato Piano operativo 2012-
2013 del P.O. FSE Abruzzo 2007-2013 – Ob. 
C.R.O. e a cui sono destinate risorse finanziarie 
per un importo di € 2.000.000,00 (Asse 4 
Obiettivi Specifici 4.i, Categoria di spesa n° 73 – 
Asse 5 Obiettivo Specifico 5.m Categoria di 
spesa n° 73); 
 
DATO ATTO che agli adempimenti successivi e 
conseguenti all’approvazione del Progetto 
speciale in oggetto provvederà il Servizio 
“Politiche dell’Istruzione” della  intestata 
Direzione; 
 
DATO ATTO altresì, del parere favorevole 
espresso dal Direttore della Direzione 
“Politiche Attive del Lavoro, Formazione e 
Istruzione, Politiche Sociali” e dal Dirigente del 
Servizio “Politiche dell’Istruzione”, in ordine 
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alla regolarità tecnico-amministrativa nonché 
alla legittimità del presente provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni di cui in narrativa, che si 
intendono qui integralmente trascritte e 
approvate: 
 
1. di approvare il Progetto Speciale Multiasse 

“Voucher per la formazione universitaria e 
per l’alta formazione”, come illustrato in 
allegato alla presente deliberazione 
(Allegato “A”), con cui si intende integrato il 
Piano operativo 2012-2013 del P.O. FSE 
Abruzzo 2007-2013 – Ob. C.R.O. e a cui sono 
destinate risorse finanziarie per un importo 
di € 2.000.000,00 (Asse 4 Obiettivo 
Specifico 4.i, Categoria di spesa n° 73 - Asse 

5 Obiettivo Specifico 5.m Categoria di spesa 
n° 73); 

2. di dare atto che agli adempimenti 
successivi e conseguenti all’approvazione 
del suddetto Progetto provvederà il Servizio 
“Politiche dell’Istruzione” della Direzione 
“Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali”. 

3. di prevedere che eventuali rettifiche al 
presente provvedimento e all’Allegato “A”, 
concernenti meri errori materiali, potranno 
essere apportate con provvedimento della 
competente Direzione “Politiche attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali”. 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento e correlato allegato nel 
B.U.R.A. 

 
Segue allegato 
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 28.08.2014, n. 51 
Legittimazione  nel  possesso  con  
contestuale affrancazione di terre civiche 
site nel Comune di Bolognano (PE) (Elenco 
n.  4)  datato 15.10.2013, rettificato il 
10.06.2014 in favore di ditte  varie, indicate 
nell' allegato "A". 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/345/Usi Civici del 
14/07/2014, che forma parte integrante  e 
sostanziale del presente decreto, con la quale il 
Dirigente del Servizio Politiche Forestali 
Demanio Civico ed Armentizio della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha 
approvato le richieste di legittimazione e 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di BOLOGNANO (PE); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 4 datato 
15/10/2013 rettificato il 10/06/2014 allegato 
alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali, il 
canone annuo da corrispondere al Comune di 
BOLOGNANO (PE), oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 4 
datato 15/10/2013 rettificato il 10/06/2014 
sopra richiamato; 
 

VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle Ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 4 
datato15/10/2013 e  rettificato il 10/06/2014; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio e il Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica amministrativa nonché sulla 
legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
− sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di BOLOGNANO (PE) a 
favore delle 17 Ditte indicate nell’allegato 
“A” elenco n. 4 datato 15/10/2013 
rettificato il 10/06/2014 formato da n.3 
facciate; 

− di fare obbligo al Comune di BOLOGNANO  
a riscuotere i canoni come indicati nel più 
volte citato allegato “A” elenco n. 4 
datato15/10/2013 rettificato il 
10/06/2014   nonché effettuare 
l’affrancazione; 

− di fare obbligo al Comune di BOLOGNANO 
(PE) a reinvestire i proventi derivanti dalle 
affrancazioni secondo il disposto dell’art. 5 
della L.R. n. 3/98; 

− di autorizzare il Comune di BOLOGNANO 
ad applicare la riduzione prevista dal 4° 
comma dell’art. 2 della L.R. n. 68/99 alle 
Ditte che ne avranno diritto; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio, con proprie determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali dovuti 
da trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
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Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 28.08.2014, n. 52 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione  di terre civiche site nel 
Comune di Bolognano (PE) (elenco n. 5) 
datato 9.04.2014, rettificato il 11.06.2014 in 
favore di ditte varie, indicate nell'allegato 
"A". 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/346/Usi Civici del 
14/07/2014, che forma parte integrante  e 
sostanziale del presente decreto, con la quale il 
Dirigente del Servizio Politiche Forestali 
Demanio Civico ed Armentizio della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha 
approvato le richieste di legittimazione e 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di BOLOGNANO (PE); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 5 datato 
09/04/2014 rettificato il 11/06/2014 allegato 
alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali, il 
canone annuo da corrispondere al Comune di 
BOLOGNANO (PE), oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 5 
datato 09/04/2014 rettificato il 11/06/2014  
sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 

(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle Ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 5 
datato 09/04/2014 rettificato il 11/06/2014; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio e il Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica amministrativa nonché sulla 
legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
− sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di BOLOGNANO (PE) a 
favore delle 3 Ditte indicate nell’allegato “A” 
elenco n. 5 datato 09/04/2014 rettificato il 
11/06/2014 formato da n.1 facciata; 

− di fare obbligo al Comune di BOLOGNANO  
a riscuotere i canoni come indicati nel più 
volte citato allegato “A” elenco n. 5 datato 
09/04/2014 rettificato il 11/06/2014 
nonché effettuare l’affrancazione; 

− di fare obbligo al Comune di BOLOGNANO 
(PE) a reinvestire i proventi derivanti dalle 
affrancazioni secondo il disposto dell’art. 5 
della L.R. n. 3/98; 

− di autorizzare il Comune di BOLOGNANO 
ad applicare la riduzione prevista dal 4° 
comma dell’art. 2 della L.R. n. 68/99 alle 
Ditte che ne avranno diritto; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio, con proprie determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali dovuti 
da trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data 
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pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 28.08.2014, n. 53 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di ARSITA (TE) (elenco n. 4) datato 
9.11.2013, rettificato il 30.01.2014 in favore 
di ditte varie, indicate nell'Allegato   "A". 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/385 /Usi Civici del 
22/07/2014, che forma parte integrante  e 
sostanziale del presente decreto, con la quale il 
Dirigente del Servizio Politiche Forestali 
Demanio Civico ed Armentizio della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha 
approvato le richieste di legittimazione e 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di ARSITAI (TE); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 4 datato 
09/10/2013 rettificato il 30/01/2014 allegato 
alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali, il 
canone annuo da corrispondere al Comune di 
ARSITA, oltre alle 10 annualità pregresse 
nonché l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 4 
datato 1[09/11/2013] rettificato il 
30/01/2014 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 

 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle Ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 4 
datato 1[09/11/2013] rettificato il 
30/01/2014; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio e il Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica amministrativa nonché sulla 
legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
− sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di ARSITA (TE) a favore 
delle 2 Ditte indicate nell’allegato “A” elenco 
n. 4 datato 09/10/2013 rettificato il 
30/01/2014 formato da n. 1 facciata; 

− di fare obbligo al Comune di ARSITA  a 
riscuotere i canoni come indicati nel più 
volte citato allegato “A” elenco n. 4 datato 
1[09/11/2013] rettificato il 30/01/2014  
nonché effettuare l’affrancazione; 

− di fare obbligo al Comune di ARSITA (TE) a 
reinvestire i proventi derivanti dalle 
affrancazioni secondo il disposto dell’art. 5 
della L.R. n. 3/98; 

− di autorizzare il Comune di ARSITA ad 
applicare la riduzione prevista dal 4° 
comma dell’art. 2 della L.R. n. 68/99 alle 
Ditte che ne avranno diritto; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio, con proprie determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali dovuti 
da trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

 
 



Pag.  90   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 36 Ordinario (10.09.2014) 
 
Regione Abruzzo, ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DECRETO 28.08.2014, n. 54 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
comune di Lama dei Peligni (CH) (elenco n. 
8) datato 18.02.2014, rettificato il
23.07.2014 in favore di ditte varie, indicate  
nell' allegato  "A". 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28;

VISTO il D.P.R. n. 616/77; 

VISTA la L.R. n. 25/88; 

VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 

DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/391 /Usi Civici del 
23/07/2014 , che forma parte integrante  e 
sostanziale del presente decreto, con la quale il 
Dirigente del Servizio Politiche Forestali 
Demanio Civico ed Armentizio della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha 
approvato le richieste di legittimazione e 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di LAMA DEI PELIGNI (CH); 

VISTO l’allegato “A” elenco n. 8  datato 
18/02/2014   rettificato il 23/07/2014 
allegato alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali, il 
canone annuo da corrispondere al Comune di 
LAMA DEI PELIGNI , oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 

CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 8 
datato 18/02/2014   rettificato il 23/07/2014 
sopra richiamato; 

VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 

(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 

RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle Ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 8 
datato 18/02/2014   rettificato il 23/07/2014; 

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio e il Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica amministrativa nonché sulla 
legittimità del presente provvedimento: 

DECRETA 

− sono legittimate nel possesso con 
contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di LAMA DEI PELIGNI   (CH) 
a favore delle 11  Ditte indicate nell’allegato 
“A” f elenco n. 8  datato 18/02/2014 
rettificato il 23/07/2014ormato da n.2 
facciate; 

− di fare obbligo al Comune di LAMA DEI 
PELIGNI  a riscuotere i canoni come indicati 
nel più volte citato allegato “A” elenco n. 8 
datato 18/02/2014   rettificato il 
23/07/2014  nonché effettuare 
l’affrancazione; 

− di fare obbligo al Comune di LAMA DEI 
PELIGNI  (CH) a reinvestire i proventi 
derivanti dalle affrancazioni secondo il 
disposto dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 

− di autorizzare il Comune di LAMA DEI 
PELIGNI  (CH)  ad applicare la riduzione 
prevista dal 4° comma dell’art. 2 della L.R. n. 
68/99 alle Ditte che ne avranno diritto; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio, con proprie determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali dovuti 
da trascrizione di dati. 

Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
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Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato
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DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE 
LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 

PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 
DELL’ARIA E SINA 

 
DETERMINAZIONE 05.08.2014, n. DA13/223 
Concorso regionale Energiochi 9 – a.s. 
2013/2014 – Liquidazione e pagamento 
premi agli Istituti scolastici pubblici 
risultanti vincitori del concorso. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si 
intendono integralmente riportate: 
 
1. di liquidare e pagare a ciascun Istituto 

Scolastico, individuato nell’Allegato 2 alla 
presente determinazione, gli importi ivi 
indicati corrispondenti alle somme dei 
premi vinti dalle proprie classi nell’ambito 
del concorso regionale denominato 
“Energiochi” a.s. 2013-2014; 

2. di precisare che la copertura della spesa 
conseguente all’assegnazione dei suddetti 
premi è garantita dall’impegno n 

4397/R/2012 assunto sul capitolo n. 
282441/R/2012 con determinazione n. 
DA13/261 del 28 novembre 2012 destinato 
all’organizzazione di Energiochi che 
presenta la necessaria disponibilità; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale al pagamento delle somme per 
ogni Istituto Scolastico riportato  
nell’Allegato 2 secondo le modalità a fianco 
di ciascuno indicate; 

4. di pubblicare il presente atto per estratto, 
congiuntamente all’Allegato 2, sul BURAT; 

5. di pubblicare il presente atto, 
congiuntamente all’Allegato 2, sul sito web 
della Giunta regionale – sezione 
Trasparenza, valutazione e merito -  ai sensi 
del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33; 

6. di comunicare a tutte le scuole vincitrici 
l’avvenuta liquidazione dei premi; 

7. di trasmettere il presente atto: 
a) al Servizio Ragioneria Generale per il 

seguito di competenza; 
b) per via telematica all’Ufficio di 

Coordinamento e Supporto della 
Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche legislative e comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia per l’inserimento 
nella raccolta delle determinazioni 
dirigenziali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 18.08.2014, n. DA13/227 
Rilascio autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 
387 del 29 dicembre 2003, art. 12, per la 
costruzione e l’esercizio di un impianto 
eolico della potenza pari a 6 MWe da 
ubicarsi nel Comune di Montazzoli (CH) con 
connessione elettrica nel Comune di Villa 
Santa Maria (CH). 
 
Società:  Fabbrica Energie Rinnovabili 
Alternative S.r.l. 
Piazza Cavour, 7 
20121 Milano 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

 
Omissis 

 
AUTORIZZA 

ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003 
n. 387 

 
per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 

Art. 1 
La Società F.E.R.A. s.r.l. con sede legale a Milano 
in Piazza Cavour n° 7, di seguito denominata 
“Proponente” nella persona del legale 
rappresentante pro-tempore, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03 alla 
costruzione e all’esercizio di un impianto eolico 
di potenza pari a 6 MWe, da ubicarsi nel 
Comune di Montazzoli (CH) con opere di 
connessione ricadenti nei Comuni di 
Monteferrante, Pietraferrazzana, Colledimezzo 
e Villa Santa Maria (CH). 
 

Art. 2 
Gli impianti e le opere connesse devono essere 
realizzate in conformità al progetto definitivo 
approvato nella conferenza dei servizi del 
24/07/2014, allegato al presente 
provvedimento e depositato agli atti del 
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria e 
SINA. 

Gli impianti e le opere connesse, così come 
approvati dalla conferenza dei servizi del 
24/07/2014, ai sensi dell’art. 12 comma 1, 
sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti 
con la conseguenza che, ai sensi del D.P.R. n° 
327/2001 l’adozione del presente 
provvedimento autorizzatorio equivale 
all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica 
utilità. 
L’autorità competente ai fini espropriativi è 
l’Amministrazione Provinciale di Chieti. 
 

Omissis 
 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dal rilascio del 
presente provvedimento. 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 31.07.2014, n. DA21/122 
Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 e 
s.m.i. “Norme in materia ambientale” e 
Legge Regionale 19.12.2007, n 45 e s.m.i. – 
Ditta CIP Adriatica srl - Sede legale sita in 
Via della Barca, 26 del Comune di 
Monteprandone (AP). Autorizzazione per la 
realizzazione e gestione di un impianto di 
recupero (operazioni R13 ed R3) di rifiuti 
ligneo-cellulosici, da ubicare in località “Via 
Piane Tronto, 10” del Comune di 
Controguerra (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
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1. di autorizzare ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la ditta CIP 
Adriatica srl alla realizzazione e gestione 
dell’impianto di recupero (operazioni R13 
ed R3) di rifiuti ligneo-cellulosici, da 
ubicare in località “Via Piane Tronto, 10” 
del Comune di Controguerra (TE), in 
un’area identificata, secondo le N.C.T. del 
Comune di Controguerra (TE) al Foglio 3 
particella 269 (piattaforma A) ed al Foglio 
9 particelle 236, 239, 240, 241 e 251 
(piattarforma B); 

2. di approvare gli elaborati progettuali di 
seguito elencati e trasmessi dalla ditta CIP 
Adriatica srl: 

1. “Relazione tecnica” datata agosto 2012 
rev 00; 

2. TAV 01: “Planimetrie di inquadramento 
territoriale” datata agosto 2012 rev 00; 

3. TAV 02: “Planimetria generale: Layout 
quotato dell’impianto” datata agosto 
2012 rev 00; 

4. TAV 03: “Sistema di raccolta e 
trattamento delle acque meteoriche di 
dilavamento – Particolari dell’impianto 
di trattamento delle acque di prima 
pioggia: pianta e sezione” datata agosto 
2012 rev 00; 

5. TAV 04: “Prospetti e sezioni del 
fabbricato artigianale – Particolari 
costruttivi: recinzioni” datata agosto 
2012 rev 00. 

3. di disporre che nell’impianto possono 
essere gestiti i seguenti rifiuti con le 
potenzialità e le operazioni di trattamento 
di seguito evidenziate: 

 
Codice 

CER Descrizione 
Operazioni 

di 
recupero 

Potenzialità 
istantanea 

(T) 

Potenzialità 
(Tonn./anno) 

030101 Scarti di corteccia e sughero 

R 13, R3 1.500 30.000 

030105 
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di 
truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 

030104 
030199 Rifiuti non specificati altrimenti 
150103 Imballaggi in legno 
170201 Legno 
191207 Legno, diverso da quello di cui alla voce 191206 
200138 Legno, diverso da quello di cui alla voce 200137 
200301 Rifiuti urbani non differenziati 
030101 Scarti di corteccia e sughero 

R 13, R3 400 12.000 030105 
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di 
truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 

030104 
020103 Scarti di tessuti vegetali R 13, R3 1.500 1.000 
200201 Rifiuti biodegradabili 10.000 

TOTALE 3.400 53.000 
 

Prescrivendo: 
− in riferimento al CER 200301 lo stesso 

può essere conferito nel rispetto delle 
limitazioni di cui al punto 9.1 del D.M. 
05.02.98 e smi; 

− la Ditta deve definire con il Comune di 
Controguerra (TE) le procedure per il 
possesso e/o acquisizione del tratto 
viario tra le due piattaforme A e B 
entro 3 (tre) mesi dall’emissione della 
presente autorizzazione, dandone 
riscontro al SGR nei successivi 10 
(dieci) giorni; 

− la Ditta prima dell’entrata in 
esercizio dell’impianto deve 

realizzare e mantenere un opera 
provvisionale (canale artificiale) a 
confine sud dell’area di proprietà tesa a 
regimentare le acque di ruscellamento 
della collina sovrastante in caso di 
eventi meteorici straordinari. Di tale 
opera la Ditta deve dare riscontro al 
SGR nell’ambito della documentazione 
da trasmnettere conformemente alle 
disposizioni di cui al successivo punto 
n. 8); 

4. di autorizzare ai sensi dell’art. 269 del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i la Ditta CIP 
Adriatica srl alle emisioni convogliate nei 
punti di emissione denominati E1 (taglio 
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tronchetti e recupero polveri dai sistemi di 
abbattimento della linea pellet), E2 
(raffreddatore e sistema di raffinazione del 
pellet), E3 (mulino linea pellet), nel 
rispetto dell eseguenti condizioni e 
presrizioni: 
− rispetto del quadro riassuntivo delle 

emissioni (Q.R.E.) datato 28/05/2010 
di cui all’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente 
provvedimento; 

− devono essere adottate tutte le misure 
necessarie per il contenimento delle 
emissioni diffuse e non, per la tutela 
della qualità dell’aria, nonché tute le 
misure atte ad evitare molestie 
olfattive, in linea con le migliori 
tecnologie disponibili; 

− l’impianto deve essere condotto 
secondo le modalità e i tempi di lavoro 
proposti dalla Ditta CIP Adriatica srl. 
Eventuali variazioni possono costituire 
modifica sostanziale dell’impianto, e 
devono quindi essere preventivamente 
autorizzate; 

− in caso di rottura, malfunzionamento o 
in qualunque altro caso di interruzione 
dei sistemi di abbattimento, entro le 
otto ore successive all’evento, deve 
essere data comunicazione al Comune 
di Controguerra, alla Provincia di 
Teramo, al Dipartimento Provinciale 
ARTA, al Dipartimento di Prevenzione – 
Servizio Igiene, Epidemiologia e Sanità 
Pubblica della ASL di Teramo e 
interrottà l’attività dell’impianto fino al 
ripristino delle normali condizioni di 
esercizio, comunicando altresì 
eventuali provvedimenti che si 
adotteranno; 

− ai sensi del punto 2.8 dell’allegato VI 
alla parte quinta del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., ogni interruzione del normale 
funzionamento dei sistemi di 
abbattimento (manutenzione ordinaria 
e straordinaria, guasti, 
malfunzionamenti, interruzione del 
funzionamento dell’impianto 
produttivo) deve essere 
tempestivamente annotato su apposito 
registro delle manutenzioni, conforme 
alla D.G.R. 517/07, vidimato 
dall’Organo competente. Il suddetto 
registro deve essere tenuto a 
disposizione degli Organi di controllo 

unitamente agli esiti degli autocontrolli 
previsti; 

− eventuali variazioni dei parametri 
fissati nel presente atto, che possono 
determinare un aumento delle 
emissioni, compresa la durata delle 
emissioni e il flusso di massa o anche 
variazioni qualitative degli inquinanti, 
costituiscono modifica sostanziale 
dell’impianto e devono essere 
preventivamente autorizzate; 

− la Ditta è tenuta ad eseguire tutte le 
opere eventualmente necesarie per 
consentire gli accessi, le ispezioni e le 
operazioni di prelievo nei punti di 
emissione. In particolare tutti i punti di 
emissione significativi devono essere 
dotati di opere di presa per il prelievo 
degli inquinanti e resi accessibili, con la 
possibilità di appoggio per 
strumentazione ed operatori, 
rispettando criteri di sicurezza, in modo 
da consentire il controllo immediato in 
qualsivoglia camino, qualora gli organi 
preposti lo dispongano; 

− per la valutazione delle misure degli 
inquinanti negli scarichi in atmosfera si 
applica quanto stabilito dal D.Lgs 
152/06 e s.m.i. Parte Quinta, Allegato 
VI, con particolare riferimento ai punti 
2.1, 2.3, 2.7 e 2.8. Ai sensi dei punti 2.1 e 
2.3 del suddetto allegato, il referto 
analitico deve riportare i valori delle 
grandezze più significative 
dell’impianto atte a caratterizzarne lo 
stato di funzionamento, la durata del 
campionamento, la concentrazione 
riferita ad un’ora di funzionamento 
dell’impianto nelle condizioni di 
esercizio più gravose; 

− al fine di verificare la conformità delle 
emissioni convogliate ai valori limite 
del presente atto, la Ditta è tenuta a 
rispettare la frequenza di controllo 
annuale secondo le prescrizioni 
indicate nel parere ARTA del 
12/08/2010 prot. n. 8363/CA/GE; 

− fatti salvi eventuali aggiornamenti delle 
norme successivamente riportate, 
devono essere indicati e comunicati i 
metodi di campionamento ed analisi. In 
particolare, la velocità e la portata 
devono essere misurate applicando la 
norma UNI 10169 del 2001; 
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− le Polveri Totali devono essere 
misurate applicando la norma UNI EN 
13284-1 del 2003; 

− ai sensi dell’allegato VI al Titolo Quinto 
del D.Lgs 152/06 e s.m.i., i dati relativi 
ai controlli analitici prescritti devono 
essere riportati a cura del gestore su 
apposito registro degli autocontrolli, 
conforme alla D.G.R. 517/07, vidimata 
dall’Organo competente. Tale registro 
deve essere tenuto a disposizione degli 
organi di controllo, con allegati i 
certificati analitici cui si fa riferimento; 

− la Ditta è tenuta a comunicare alla 
Provincia di Teramo, al Comune di 
Controguerra, al Dipartimento 
Provinciale dell’ARTA, al Dipartimento 
di Prevenzione – Servizio Igiene, 
Epidemiologia e Sanità Pubblica della 
ASL di Teramo, ogni variazione di 
ragione sociale, sede legale, legale 
rappresentante, responsabile di 
stabilimento e, preventivamente, ogni 
successiva variazione o modifica 
dell’impianto autorizzato con il 
presente atto, come disposto dall’art. 
269 comma 8 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
e a richiedere l’autorizzazione alla 
Regione Abruzzo nei casi previsti; 

− la Ditta è tenuta a comunicare alla 
Provincia di Teramo ed al Dipartimento 
Provinciale dell’ARTA, motivandone le 
cause, entro dieci giorni dal fatto, 
l’eventuale mancata attivazione della/e 
emissione/i, indicando i nuovi tempi 
dell’eventuale attivazione, la 
disattivazione della/e emissione/i che 
si protragga per più di 48 ore, sia essa 
parziale o totale, temporanea o 
definitiva, indicando i tempi 
dell’eventuale riattivazione;  

− sono fatti salvi specifici e motivati 
provvedimenti restrittivi o integrativi 
da parte delle autorità sanitarie 
competenti, per quanto riguarda la 
protezione della salute pubblica o 
l’igiene e la sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

− il superamento dei limiti massimi per le 
emissioni o il mancato rispetto di 
quanto altro prescritto con il presente 
atto o delle ulteriori prescrizioni 
contenute anche in successive leggi, 
comporterà l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 278 

(Poteri di ordinanza) del D.Lgs 152/06 
e s.m.i., fatta salva l’eventuale 
applicazione di sanzioni di carattere 
penale e/o amministrativa previste 
dal’art. 279 del suddetto Decreto o da 
altre norme se ed in quanto applicabili; 

− la Regione Abruzzo, quale Autorità 
Competente, in caso di accertata 
inosservanza delle prescrizioni 
contenute nel presente atto, ferma 
restando l’applicazione delle sanzioni di 
cui all’art. 279 (Sanzioni) del già citato 
Decreto e delle eventuali misure 
cautelari disposte dall’Autorità 
Giudiziaria, secondo la gravità 
dell’infrazione procederà: 
• alla diffida con l’assegnazione di un 

termine entro il quale le irregolarità 
dovranno essere eliminate; 

• alla diffida ed alla contestuale 
temporanea sospensione degli 
impianti e delle attività di 
autorizzazione con il presente atto, 
per i quali vi è stata violazione delle 
prescrizioni, ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute o 
per l’ambiente; 

• alla revoca dell’autorizzazione con 
riferimento agli impianti e alle 
attività per i quali vi è stata 
violazione delle prescrizioni, in caso 
di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con diffida o 
qualora la reiterata inosservanza 
delle prescrizioni contenute nel 
presente atto determini situazioni di 
pericolo o di danno per la salute o 
per l’ambiente; 

− ai sensi del comma 9 dell’art. 269 del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i., l’autorità 
competente per il controllo è 
autorizzata ad effettuare presso 
l’impianto tutte le ispezioni che ritenga 
necessarie per accertare il rispetto 
dell’aiutorizzazione. 

5. di autorizzare la ditta CIP Adriatica srl, ai 
sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs 
152/2006 e s.m.i., allo scarico nel canale 
menante le proprie acque nel fiume Tronto 
(coordinate geografiche dello scarico 
Gauss-Boaga N. 4745701.77 E. 400646.53) 
delle acque di prima pioggia depurate, nel 
rispetto delle seguenti condizioni e 
prescrizioni: 
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− il pozzetto d’ispezione e campionamento 
delle acque di prima pioggia depurate 
dovrà essere sempre accessibile agli 
Organi di controllo ed agibile per il 
prelievo; 

− lo scarico acque di prima pioggia 
depurate dovrà rispettare i limiti della 
Tab. 3 dell’allegato 5 al D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. prima della confluenza con le altre 
acque meteoriche di dilavamento; 

− la Ditta dovrà adeguare lo scarico ai 
nuovi limiti, qualora più restrittivi, in 
funzione degli obiettivi di qualità e del 
Piano di Tutela; 

− la Ditta dovrà garantire la corretta 
gestione e manutenzione dell’impianto di 
trattamento ed effettuare, con le 
modalità di legge, controlli analitici sullo 
scarico delle acque di prima pioggia 
depurate con cadenza semestrale: i 
relativi risultati, firmati da tecnico 
abilitato, dovranno essere annotati su 
appositi quaderni di registrazione, 
vidimati dalla Provincia di Teramo, 
conservati per tutta la durata 
dell’autorizzazione ed esibiti, su 
richiesta. Agli Organi di controllo. I 
parametri da controllare sono quelli 
stabiliti dall’ARTA ovvero: pH, COD, 
Solidi Sospesi Totali, Idrocarburi Totali; 
nel controllo degli Idrocarburi Totali si 
dovrà specificare la concentrazione degli 
eventuali oli minerali persistenti, se 
presenti; 

− la Dittà dovrà conservare la 
documentazione attestante l’avvenuto 
avvio allo smaltimento e/o recupero dei 
fanghi per tutta la durata 
dell’autorizzazione e comunque secondo 
quanto previsto al riguardo del D.Lgs 
152/06 e s.m.i. parte quarta; 

− nel caso in cui l’insediamento sia 
soggetto a diversa destinazione, ad 
ampliamento, a ristrutturazione o le sue 
attività siano trasferite in altro luogo e ne 
derivi uno scarico con caratteristiche 
qualitative e/o quantitative diverse da 
quelle autorizzate, deve essere 
preventivamente inoltrata una nuova 
istanza di autorizzazione; 

− nel caso in cui l’insediamento sia 
soggetto a diversa destinazione, ad 
ampliamento, a ristrutturazione o le sue 
attività siano trasferite in altro luogo e ne 
derivi uno scarico con caratteristiche 

qualitative e/o quantitative identiche a 
quelle autorizzate deve essere inoltrata 
preventivamente comunicazione 
riportante l’informativa e le nuove 
indicazioni; l’Ente valuta l’opportunità di 
provvedere a modificare l’atto 
autorizzativo limitatamente alle 
variazioni intervenute. 

6. di stabilire che la presente autorizzazione 
è concessa per un periodo pari ad anni 
dieci dalla data di notifica del presente 
provvedimento, detto periodo risulta 
comprensivo sia della fase di costruzione 
che della fase di esercizio; 

7. di stabilire che la presente autorizzazione 
è rinnovabile nelle forme stabilite dal 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i e della L. R. n° 
45/07 e s.m.i.; 

8. di stabilire che l’esercizio dell’impianto, è 
preceduto dall’invio allo scrivente Servizio 
della seguente documentazione:  
− documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie in 
conformità a quanto stabilito nel 
seguente punto 15);  

− comunicazione cui allegare una 
dichiarazione del direttore dei lavori 
che attesti: 
• l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto approvato;  
• l’avvenuta effettuazione con esito 

positivo della verifica di idoneità 
funzionale; 

• Il nominativo del Responsabile della 
gestione dell’impianto, in possesso 
di idonee e documentate conoscenze 
tecniche; 

9. di disporre che entro centottanta giorni 
dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvo proroga accordata su 
motivata istanza dell’interessato, il 
soggetto autorizzato alla realizzazione 
deve presentare il certificato di collaudo 
dell’impianto stesso. Il certificato di 
collaudo deve attestare, tra l’altro, in 
funzione anche della tipologia di impianto: 

− la conformità dell’impianto realizzato 
con il progetto a suo tempo approvato; 

− la funzionalità dei sistemi di stoccaggio e 
dei processi di smaltimento, trattamento 
e recupero in relazione alla quantità e 
qualità dei rifiuti da smaltire o da 
recuperare;  
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− l’idoneità delle singole opere civile ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati funzionali; 

− il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

− l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

− le attività di monitoraggio e l’esecuzione 
di campionamenti ed analisi sui rifiuti da 
trattare, da recuperare o da smaltire, sui 
rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, come 
specificazione dei valori, misurati all’atto 
del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi;  

10. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

11. di disporre che all’atto dell’entrata in 
esercizio dell’impianto nelle forme 
autorizzate con il presente provvedimento, 
si intendono revocate le seguenti 
autorizzazioni: 
− Determina dirigenziale della Provincia 

di Teramo n. 195223 del 30.07.2012: 
autorizzazione allo scarico delle acque 
di prima pioggia trattate provenienti 
dal piazzale nel fiume Tronto; 

− Determina dirigenziale della Provincia 
di Teramo n. 285276 del 29.09.2010: 
autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. per le emissioni 
in atmosfera (punti di emissione: E1, 
E2, E3); 

12. di prescrivere che la Ditta CIP Adriatica 
srl in merito alle seguenti iscrizioni: 
− Iscrizione al Registro Provinciale delle 

Imprese della Provincia di Teramo, RIP 
n. 266/TE; 

− Iscrizione al Registro Provinciale delle 
Imprese della Provincia di Teramo, RIP 
n. 187/TE; 

dovrà inviare alla competente Provincia di 
Teramo, entro n. 10 giorni dall’entrata in 
esercizio dell’impianto secondo quanto 
autorizzato con il presente 

provvedimento, istanza di revoca delle 
predette autorizzazioni, dandone riscontro 
al SGR; 

13. di richiamare la Ditta CIP Adriatica srl, al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di Teramo ed all’A.R.T.A. – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – 
Dipartimento Provinciale di Teramo di una 
comunicazione concernente la quantità dei 
rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010;  

14. di richiamare la Ditta CIP Adriatica srl 
all’osservanza di quanto previsto dalla 
vigente normativa in relazione 
all’attivazione del sistema di controllo 
della tracciabilità di rifiuti (Sistri) e, nello 
specifico: 
− Legge 30 ottobre 2013, n. 125 recante 

“Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni”; 

− Legge 27 febbraio 2014, n. 15 recante 
“Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative 
(milleproproghe)”; 

15. di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45 
comma 16) della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.;  

16. di obbligare la Ditta CIP Adriatica srl, a 
trasmettere prima dell’avvio dell’impianto, 
apposita polizza fideiussoria ai sensi della 
DGR n. 790 e s.m.i., in conformità con le 
potenzialità e le operazioni di trattamento 
autorizzate con il presente 
provvedimento; 

17. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, all’atto del conferimento dei 
rifiuti, ha l’obbligo di effettuare i seguenti 
adempimenti: 
a. Accertare che il conferitore sia munito 

di regolare iscrizione all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali; 
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b. In caso di conferimenti effettuati da 
parte di privari cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttemante connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel 
rispetto del Regolamento di igiene 
urbana del Comune ove ha sede 
l’impianto; 

c. I conferimenti di rifiuti effettuati dai 
soggetti di cui alla tipologia prevista 
dall’art. 266, comma 5, D.Lgs 152/2006 
s.m.i., possono avvenire esclusivamente 
per le tipologie riconducibili alla 
propria attività di commercio 
ambulante. 

d. Nei casi di cui alle lettere b), c) il 
gestore dell’impianto, laddove vengano 
accettati i conferimenti di rifiuti, ha 
l’obbligo di annotare nel registro di 
carico e scarico le seguenti 
informazioni: estremi identificativi del 
produttore e/o trasportatore del rifiuto 
comprensivi del codice fiscale del 
soggetto trasportatore, descrizione del 
rifiuto, luogo di produzione del rifiuto, 
indicazione del mezzo e della targa con 
il quale il rifiuto è stato trasportato. In 
caso di conferimenti anomali il titolare 
e/o gestore dell’impianto ha altresì 
l’obbligo di segnalare le predette 
irregolarità agli Organi di Controllo 
competenti per territorio. 

18. di fare salvi altresì i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 e dell’esito 
della verifica della comunicazione 
antimafia ai sensi del D.Lgs 159/2011 
s.m.i.; 

19. di fare salvi eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed organismi, nonché le altre 
disposizioni e direttive vigenti nella 
materia, sono fatti salvi eventuali diritti di 
terzi; 

20. di redigere il presente provvedimento in 
numero tre originali, di cui due vengono 
trasmessi al competente SUAP del Comune 
di Controguerra (TE), Via Amadio 
Giovanni, 45 – 64010 Controguerra (TE); 

21. di disporre che il competente SUAP del 
Comune di Controguerra (TE) provveda a 
notificare un originale del provvedimento 
alla Ditta CIP Adriatica srl presso la sede 
legale sita in Via della Barca, 26 – 63076 
Monteprandone (AP); 

22. di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’Amministrazione 
Provinciale di Teramo, all’A.R.T.A. 
Distretto Provinciale di Teramo, 
all’A.R.T.A. – Direzione Centrale di Pescara 
ed all’Albo Nazionale Gestori Ambientali; 

23. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
Contro il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla notifica.  
 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 08.08.2014, n. DA21/126 
Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 e 
s.m.i. “Norme in materia ambientale” e 
Legge Regionale 19.12.2007, n 45 e s.m.i. – 
Ditta F.lli Bussi snc - Sede legale sita in Via 
Ugo la Malfa del Comune di Avezzano (AQ). 
Autorizzazione per la realizzazione e 
gestione di un centro di recupero veicoli 
fuori uso (operazioni D15/R13), da ubicare 
in Via Variante Viale Europa, snc – zona 
artigianale del vigente PRG del Comune di 
Castellafiume (AQ), individuato 
catastalmente al foglio 5 particella 699 nel 
Comune di Castellafiume (AQ). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di autorizzare ai sensi dell’art. 208 del 

D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la Ditta F.lli Bussi 
snc alla realizzazione e gestione di un 
centro di recupero veicoli fuori uso 
(operazioni D15/R13), da ubicare in Via 
Variante Viale Europa, snc – zona 
artigianale del vigente PRG del Comune di 
Castellafiume (AQ), individuato 
catastalmente al foglio 5 particella 699 nel 
Comune di Castellafiume (AQ); 

2. di approvare gli elaborati progettuali di 
seguito elencati e trasmessi dalla Ditta F.lli 
Bussi snc: 
1. TAV 1.0: “Relazione tecnica” datata 02 

novembre 2009; 
2. Rel 1: “Relazione tecnica integrativa” 

datata 24 settembre 2012; 
3. “Allegati alla relazione tecnica 

integrativa” datata 24 settembre 
2012; 

4. Rel 1bis: “Relazione tecnica 
integrativa” datata 11 gennaio 2013; 

5. Rel 2: “Relazione Geologica e 
Idrogeologica di dettaglio” datata 24 
settembre 2012; 

6. Rel 2bis: “Relazione Geologica e 
Idrogeologica di dettaglio” datata 11 
gennaio 2013; 

7. Rel. 3: “Dichiarazione di compatibilità 
geologica e idrogeologica” datata 24 
settembre 2012; 

8. Rel. 3bis: “Relazione fotografica” 
datata 11 gennaio 2013; 

9. Rel. 4: “Relazione tecnica di 
valutazione previsionale di impatto 
acustico” datata 24 settembre 2012; 

10. Rel. 5bis: “Allegati” datata 11 gennaio 
2013; 

11. TAV 1.0: “Planimetria d’insieme 
adeguatamente estesa con raggio di 
500 m” datata 24 settembre 2012; 

12. TAV 1.0bis: “Inquadramento 
catastale” datata 11 gennaio 2013; 

13. TAV 2.0: “Planimetria delle aree 
quotate” datata 24 settembre 2012; 

14. TAV 2.0bis: “Inquadramento 
aerofotogrammetria” datata 11 
gennaio 2013; 

15. TAV 3.0bis: “Planimetria stato di fatto 
e sezione” datata 11 gennaio 2013; 

16. TAV 4.0bis: “Planimetria stato di 
futuro e sezione” datata 11 gennaio 
2013; 

17. TAV 5.0bis: “Architettonico 
fabbricato” datata 11 gennaio 2013; 

18. TAV 6.0bis: “Planimetria 
organizzazione centro di raccolta e 
trattamento veicoli e attività di 
recupero R13” rev 01 datata 10 
settembre 2013; 

19. TAV 7.0: “Schema disoleatore statico” 
datata 02 novembre 2009; 

20. TAV 7.0bis: “Planimetria di gestione 
delle acque” rev 01 datata 16 
settembre 2013; 

21. TAV 8.0bis: “Particolari acque” datata 
11 gennaio 2013; 

22. TAV 9.0bis: “Carta delle distanze 
raggio 500 m da case sparse e 
fabbricati” datata 11 gennaio 2013; 

23. TAV 10.0bis: “Carta delle aree a 
rischio” datata 11 gennaio 2013; 

24. TAV 11.0bis: “Impianto elettrico 
pianta e particolari” datata 11 gennaio 
2013; 
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25. TAV 12.0bis: “Particolare realizzativo 
del piazzale impermeabilizzato” rev 
01 datata 17 settembre 2013; 

26. Relazione in risposta agli 
approfondimenti tecnici richiesti dalla 
Provincia dell’Aquila datata 17 
settembre 2013; 

27. Relazione sulla verifica della stabilità 
del pendio datata 19 luglio 2013; 

28. Nulla Osta dell’Autorità di Bacino Liri 
– Garigliano e Volturno del 
16.09.2013 prot. n. 6667; 

29. Scheda tecnica attrezzatura per la 
messa in sicurezza dei serbatoi di GPL 
e metano delle autovetture; 

30. Scheda tecnica attrezzatura per la 
neutralizzazione dei dispositivi 
pirotecnici ad accensione elettrica 
delle autovetture; 

3. di disporre che nell’impianto possono 
essere gestiti i seguenti rifiuti con le 
potenzialità e le operazioni di trattamento 
di seguito evidenziate, per le seguenti 
sezioni impiantistiche: 

 
Attività di trattamento dei veicoli fuori uso: 
 
Codice 

CER Descrizione 
Operazioni 

di 
recupero 

Capacità massima 
istantanea di stoccaggio 

(veicoli) 

Potenzialità 
(veicoli/anno) 

16 01 
04 * Veicoli fuori uso 

D 15/R 13 
5 autoveicoli o 

25 motoveicoli o 
 una combinazione dei due** 

280 autoveicoli 
e  

80 motoveicoli 16 01 
06 

Veicoli fuori uso non contenenti 
liquidi nè altre componenti 
pericolose 

**: 1 autoveicolo equivale a 5 motoveicoli. Ad esempio è possibile stoccare 3 autoveicoli e 10 motoveicoli ((5-3) = 2 
autoveicoli che equivalgono a 10 motoveicoli) ovvero 2 autoveicoli e 15 motoveicoli e cosi via. 
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Attività di messa in riserva precedentemente gestita in procedura semplificata: 
 

Codice 
CER Descrizione 

Operazioni 
di 

recupero 

Capacità 
massima 

istantanea 
di 

stoccaggio 
(Tonn) 

Potenzialità 
(Tonn./anno) 

15 01 
01 

Rifiuti di carta, cartone e cartoncino, inclusi 
poliaccoppiati, anche di imballaggi R 13 10 100 

15 01 
05 

15 01 
06 

20 01 
01 

12 01 
02 

Rifiuti di ferro, acciaio e ghisa e cascami di lavorazione R 13 250 1.300 

12 01 
01 

10 02 
10 

16 01 
17 

15 01 
04 

17 04 
05 

19 01 
18 

19 01 
02 

20 01 
40 

19 12 
02 

10 02 
99 

12 01 
99 

16 02 
16 

Spezzoni di cavo con il conduttore di alluminio ricoperto R 13 30 150 17 04 
02 

17 04 
11 

16 01 
18 

Spezzoni di cavo di rame ricoperto R 13 30 150 

16 01 
22 

16 02 
16 

17 04 
01 

17 04 
11 

02 01 
04 Rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica compresi i 

contenitori per liquidi, con esclusione dei contenitori per 
fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici 

R 13 40 200 15 01 
02 
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17 02 
03 

20 01 
39 

19 12 
04 

07 02 
13 

Paraurti e plance di autoveicoli in materie plastiche  R 13 20 100 16 01 
19 

12 01 
05 

07 02 
13 

Imbottiture sedili in poliuretano espanso R 13 15 100 16 01 
19 

12 01 
05 

07 02 
99 

Pannelli sportelli auto R 13 15 100 

07 02 
13 

16 01 
19 

12 01 
05 

10 13 
11 

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di 
cemento armato e non, comprese le traverse e traversoni 
ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da 
linee ferroviarie, telematiche ed elettriche e frammenti di 
rivestimenti stradali, purchè privi di amianto 

R 13 50 250 

17 01 
01 

17 01 
02 

17 01 
03 

17 08 
02 

17 01 
07 

17 09 
04 

20 03 
01 

17 05 
08 Pietrisco tolto d’opera R 13 20 100 

03 01 
01 

Scarti di legno e sughero, imballaggi di legno R 13 5 50 

03 01 
05 

03 01 
99 

15 01 
03 

17 02 
01 

19 12 
07 

20 01 
38 

20 03 
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01 
16 01 

03 
Pneumatici non ricostruibili, camere d’aria non riparabili 
e altri scarti di gomma R 13 40 200 

TOTALE 525 2.800 
 
 

Prescrivendo in materia di vincoli 
gravanti sull’area: 
− nell’ambito del Piano Stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico – Rischio di 
frana [PsAI-Rf], approvato con DPCM 
del 12/12/2006 (G.U. del 28/05/2007 
n. 122), il sito interessato dall’attività in 
epigrafe ricade in un’area classificata 
come Area di possibile ampliamento 
dei fenomeni franosi cartografati 
all’interno, ovvero di fenomeni di primo 
distacco – C1, in cui gli interventi sono 
subordinati al rispetto dell’applicazione 
della normativa vigente in materia di 
costruzioni, con particolare riguardo al 
rispetto delle disposizioni contenute 
nel D.M. 11 marzo 1988 (S.O. G.U. n. 
127 del 01/06/1988), nella Circolare 
LL.PP 24/09/1988 n. 30483 e 
successive norme e istruzioni; 

− si prende atto della relazione di verifica 
di stabilità del pendio ai sensi del D.M. 
14.01.2008 con la valutazione del 
coefficiente di sicurezza. Constatato, 
tuttavia, che la Verifica di stabilità 
eseguita dal geologo Dott. G. Manuel in 
data 19.07.2013 non prende in 
considerazione, tra i parametri da 
valutare, i carichi agenti, né minimi, né 
massimi, la Ditta dovrà consegnare al 
SGR, alla Prvincia dell’Aquila ed 
all’ARTA Distretto Provinciale 
dell’Aquila documentazione idonea a 
dimostrare la stabilità dell’intera area 
interessata sia dalla realizzazione delle 
strutture del centro sia dalle attività di 
gestione dello stesso (automezzi, 
macchine operatrici, movimentazione 
carichi, depositi e accumuli) entro 60 
(sessanta) giorni dalla data di notifica 
della presente autorizzazione da parte 
del competente SUAP. Nei successivi 30 
(trenta) giorni all’acquisizione della 
documentazione predetta la Provincia 
dell’Aquila e l’ARTA Distretto 
Provinciale dell’Aquila dovranno 
inviare al SGR il parere tecnico di 
competenza; 

 

Prescrivendo in materia di rifiuti: 
− le operazioni di carico e scarico dei 

rifiuti dovranno avvenire in modo da 
evitare dispersioni incontrollate in 
atmosfera e sul suolo; 

− entro 30 (trenta) giorni dalla notifica 
del presente provvedimento la Ditta 
deve trasmettere al Servizio Gestione 
Rifiuti , all’ARTA Distretto Provinciale 
dell’Aquila ed alla Provincia dell’Aquila 
un elenco dettagliato, con la relativa 
potenzialità istantanea (t) ed annua 
(t/anno), dei rifiuti che intende gestire 
ai sensi dell’art. 5, comma 15) del D.Lgs 
209/2003 e s.m.i. con indicate le aree di 
stoccaggio degli stessi. 

− i copertoni presenti nel sito dovranno 
essere vuotati da eventuali residui 
d’acqua e depositati sotto struture 
coperte fisse (tettoie o capannoni) o 
provvisorie (teloni); 

− le attrezzature ed i contenitori usati per 
lo smaltimento dei rifiuti dovranno 
essere idonee e rispondenti ai requisiti 
tecnici necesari per la corretta 
esplicazione dell’attività, dovranno 
impedire la dispersione dei rifiuti e la 
fuoriuscita di esalazioni moleste; 
dovranno altresì essere tenute in buona 
efficienza e sottoposte a periodiche ed 
adeguate operazioni di lavaggio e 
decontaminazione: le acque di lavaggio 
dovranno essere smaltite secondo la 
normativa vigente; 

− dovrà essere evitato lo stoccaggio 
contemporaneo in uno stesso 
contenitore di rifiuti che risultino fra 
loro chimicamente incompatibili e che 
possano dar luogo a reazioni 
indesiderate; 

− considerata la natura dei rifiuti che 
veranno trattati, dovrà essere posta 
particolare attenzione a tutte quelle 
opere necessarie per la salvaguardia e 
la tutela dell’ambiente circostante, 
dell’area e delle falde acquifere nonché 
per la sicurezza e l’incolumità delle 
persone; 
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− l’operazione di messa in riserva dei 
rifiuti (R13) dovrà avvenire per singolo 
codice CER; 

− i setti dovranmno avere un’adeguata 
altezza atta a garantire una corretta 
separazione delle aree di stoccaggio; 

− considerato che l’accumulo delle 
carcasse bonificate avviene a ridosso 
della recinzione posizionata sul confine 
con altra Ditta sulla particella 154 e con 
la scarpata dominante la strada 
pubblica, si prende atto 
dell’accorgimento proposto dalla Ditta, 
per il quale lo stesso accumulo, nella 
fascia che corre lungo tale perimetro, 
non supererà i 2 m di altezza, 
prescrivendo che venga adottata ogni 
precauzione durante la 
movimentazione affinché siano 
assolutamente evitati moti di 
ribaltamento dei rifuti accatastati 

− si prende atto della intenzione della 
Ditta di adottare, per lo svuotamento 
dei serbatoi di GPL e metano, una 
attrezzatura pneumatica alimentata ad 
aria compressa così come descritta 
nell’elaborato datato 24.07.2014 e 
denominato “Realizzazione di un centro 
di veicoli VFU – trattamento con azoto 
dei serbatoi GPL”. Si chiede alla 
Provincia dell’Aquila ed all’ARTA 
Distretto provinciale dell’Aquila di 
trasmettere al SGR entro n. 30 (trenta) 
giorni dalla notifica del presente 
provvedimento il parere tecnico di 
merito circa la congruità tecnica della 
procedura proposta dalla Ditta; 

− La Ditta, prima di effettuare le 
operazioni di operazioni di lavaggio con 
azoto dei serbatoio GPL e metano, 
dovrà formare gli addetti tramite 
apposito corso di formazione, dandone 
riscontro al SGR; 

− si prende atto della intenzione della 
Ditta di adottare il dispositivo 
elettronico illustrato in relazione per la 
neutralizzazione dei materiali che 
comportano pericolo di scoppio (ad 
esempio airbag), ferma restando la 
necessità di classificare il rifiuto ed 
adeguare di conseguenza la sua 
gestione 

Prescrivendo in materia di 
inquinamento delle acque: 
− dovranno tassativamente essere 

rispettate le distanze minime 
inderogabili da fossi demaniali e corsi 
d’acqua di cui al R.D. n° 523/1904, art. 
96 per quanto attiene ogni tipologia di 
manufatto, edificio, recinzione, scavo, 
piantagione di alberi e siepi; 

− dovranno essere eseguite, le opere di 
regimazione delle acque meteoriche e 
superficiali dalle aree d’interesse come 
riportato negli elaborati grafici allegati; 

− le modalità di smaltimento degli 
scarichi domestici e produttivi 
(collegamento alla fognatura comunale) 
dovranno seguire le prescrizioni 
impartite dal gestore del servizio idrico 
integrato; 

− la fornitura di acqua potabile tramite 
cisterna di Ditta autorizzata dovrà 
essere annotata cronologicamente in 
apposito registro di scarico, vidmato 
dagli organi competenti, nel quale 
andranno riportati il giorno ed il 
quantitativo scaricato; tale registro 
dovrà essere conservato sul luogo di 
lavoro a disposizione dell’organo di 
vigilanza; 

− dovranno essere adottati tutti gli 
accorgimenti tecnici per una idonea 
regimazione delle acque superficiali, 
per la realizzazione di drenaggi e 
cunette e quant’altro si rendesse 
necessario a garantire la salvaguardia 
idrogeologica;  

− si prescrive un’analisi annuale delle 
acque, a far data dall’avvio 
dell’impianto, dei due piezometri 
(monte e valle) ricercando i seguenti 
parametri: idrocarburi totali, piombo, 
zinco, ferro e rame. Le risultanze 
analitiche dovranno essere trasmesse 
entro 30 (trenta) giorni alla Provincia 
di L’Aquila, all’Arta Distretto 
Provinciale di L’Aquila che dovranno 
trasmettere al SGR nei 30 (trenta) 
giorni successivi le verifiche effettuate 
relativamente alle analisi delle acque 
inviate dalla Ditta; 

− considerato che sul piazzale vengono 
stoccati rifiuti allo scoperto, la Ditta 
dovrà inviare alla chiarificazione tutte 
le acque di dilavamento, sia prima che 
di seconda pioggia, fornendo 
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dimostrazione dell’adeguatezza 
dell’impianto realizzato o in alternativa 
documentazione tecnica illustrativa 
degli eventuali adeguamenti che 
intende adottare entro 90 (novanta) 
giorni dalla notifica della presente 
autorizzazione; 

− dall’analisi della documentazione 
tecnica trasmessa si evince che 
l’impianto sarà dotato di una 
pavimentazione in calcestruzzo armato 
con rete elettrosaldata sormontato da 
uno strato di bynder. In considerazione 
della presenza di una falda stagionale 
ubicata ad una profondità media di 8 m 
dal piano campagna (Relazione 
Geologica del Giugno 2013 a firma del 
Dott. Geol. Giuseppe Manuel), il 
massetto dovrà avere uno spessore 
adeguato atto a supportare le 
sollecitazioni meccaniche dei mezzi in 
movimento e dei rifiuti stoccati ed 
evitare la formazione di fessurazioni. In 
particolare l’area dedicata alla bonifica 
dei veicoli fuori uso e dei rifiuti 
pericolosi dovrà presentare una 
pavimentazione industriale; 

− vista la Tavola “particolare realizzativo 
del piazzale impermeabilizzato”, 
sezione, recante la consistenza del 
pacchetto di cls con rete elettrosaldata 
da realizzare sulla parte di piazzale non 
ancora pavimentato, si ritiene che tale 
metodologia, così come proposta, non 
garantisca l’impermeabilità richiesta 
dalla norma vigente e si prescrive che al 
di sotto dello strato di cls venga allocato 
un telo in HDPE a regola d’arte 

− Dalla relazione datata 22.09.08 a firma 
dell’Ing. A. Di Cintio, acquisita agli atti 
dalla Provincia di L’Aquila al prot. 
60550 del 30.09.08 a corredo della 
comunicazione di inizio attività di 
recupero ai sensi dell’art. 216 D.Lgs 
152/06 per l’attività già esercitata dalla 
Ditta, si evince che la residua parte di 
piazzale sarebbe stata dotata di 
pavimentazione consistente in un 
“massetto impermeabile dello spessore 
di cm. 25 e rete elettrosaldata a maglie 
quadrate ϕ 16/ 20 × 20”. La Ditta dovrà 
adeguare anche tale superficie, secondo 
le metodologie che riterrà più 
opportuno utilizzare, alle esigenze di 
impermeabilità e resistenza richieste 

dalla norma per le autodemolizioni, e 
raccordarla a quella contigua, 
consegnando i relativi elaborati tecnici 

− Il Direttore dei Lavori, ad intervento 
ultimato, dovrà consegnare perizia 
giurata sulla rispondenza della 
pavimentazione dell’intero 
insediamento alle caratteristiche di 
resistenza ai carichi agenti ed 
impermeabilità alle acque di 
dilavamento nel rispetto di quanto 
richiesto dal D.Lgs 209/03 

Prescrivendo in materia di 
inquinamento acustico: 
− ad impianti attivati e nella fase di piena 

operatività degli stessi, il proponente 
dovrà effettuare un monitoraggio 
fonometrico con cadenza semestrale 
che verifichi la rispondenza ai limiti di 
legge dei livelli di rumore immessi negli 
ambienti limitrofi (ambienti abitativi e 
aree esterne utilizzate da persone e 
comunità), le cui risultanza dovranno 
essere trasmesse entro 30 (trenta) 
giorni al Dipartimento ASL competente 
che dovrà inviare al SGR nei 30 
(trenta) giorni successivi l’esito delle 
verifiche effettuate relative alle misure 
fonometriche inviate dalla Ditta; 

− L’impianto dovrà essere dotato di 
recinzione non inferiore a m 2 di 
altezza lungo tutto il suo perimetro 

Prescrivendo in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro: 
− per quanto attiene i servizi igienico-

assistenziali destinati al personale 
dipendente, dovranno essere 
individuati idonei locali spogliatoio 
realizzati secondo le norme igieniche 
dettate dal D.Lgs 81/08 (wc, doccia, 
lavandino, dotati dei mezzi per lavarsi e 
asciugarsi); 

Prescrivendo in materia di antincendio: 
− in riferimento alla regola tecnica di 

prevenzione incendi la Ditta è 
comunque tenuta: 
1. a verificare che le singole attività 

svolte (deposito di combustibili, oli, 
gomma, materie plastiche) 
avvengano nel rispetto della vigente 
normativa in materia di prevenzione 
incendi; 

2. a valutare il rischio dell’attività e 
prevedere gli accorgimenti necessari 
per la salute e sicurezza dei 
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lavoratori, secondo quanto previsto 
dal D.Lgs 81/08; 

4. di autorizzare la Ditta F.lli Bussi snc, ai 
sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs 
152/2006 e s.m.i., allo scarico delle acque 
derivanti da attività produttive di genere 
industriale, commerciale e/o altro nella 
rete fognaria comunale del Comune di 
Castellafiume (AQ) a servizio dell’area 
artigianale, nel rispetto delle seguenti 
condizioni e prescrizioni:  
− devono essere effettuate, a cura 

dell’interessato analisi quadrimestrali 
delle acque reflue riferite ai parametri 
pH, COD, BOD5, TKN, Azoto 
Ammoniacale (mg NH4/l, Azoto Nitroso 
(mg N/l), Azoto Nitrico (mg N/l), 
Fostoro Totale, Tensioattivi Totali e 
idrocarburi totali, nel rispetto dei 
requisiti qualitativi della Tabella 3 
Valori limiti di emissione in acque 
superficiali e in fognatura Allegato 5, 
inviando i risultati al Consorzio 
Acquedottistico Marsicano Spa, all’Arta 
Dipartimento Provinciale di L’Aquila ed 
alla Provincia di L’Aquila pena la revoca 
dell’autorizzazione allo scarico; 

− nel caso di periodi di non scarico, 
quindi fermo dell’attività lavorativa, 
l’interessato deve inviare 
comunicazione preventiva del fermo e 
della successiva ripresa lavorativa al 
Consorzio Acquedottistico Marsicano 
SpA, all’Arta Dipartimento Provinciale 
di L’Aquila ed alla Provincia di L’Aquila; 

− in caso di inconvenienti e/o anomalie, 
ne deve essere data immediata 
comunicazione al Consorzio 
Acquedottistico Marsicano SpA, all’Arta 
Dipartimento Provinciale di L’Aquila ed 
alla Provincia di L’Aquila, seguita da 
relazione sulla gestione dell’impianto, 
con indicazione delle cause e dei 
provvedimenti adottati; 

− l’interessato deve mantenere i pozzetti 
di ispezione e campionamento 
accessibili agli Organi di Controllo a 
norma di legge. Le spese di ispezione e 
campionamento sono a carico 
dell’interessato; 

− L’interessato deve comunicare 
tempestivamente ogni variazione 
relativa alle caratteristiche dello scarico 
e della titolarità dello stesso; 

− E’ rigorosamente vietato scaricare o 
causare l’immissione nelle pubbliche 
fognature nere, miste o bianche 
sostanze pericolose o sostanze che 
creano pregiudizio per il 
rangiungimento degli obiettivi di 
qualità dei corpi idrici (ai sensi del 
Regolamento Autorizzatorio allo 
scarico in pubblica fognatura del 
Consorzio Acquedottistico Marsicano 
SpA Art. 14 – Scarichi vietati); 

− prima dell’avvio dell’esercizio 
dell’impianto la Ditta deve richiedere 
al competente Consorzio 
Acquedottistico Marsicano Spa una 
nuova autorizzazione allo scarico 
adeguata secondo le attività di 
trattamento dei rifiuti autorizzate con il 
presente provvedimento (trattamento 
dei veicoli fuori uso e attività di messa 
in riserva). La predetta autorizzazione 
sarà successivamente ricompresa nel 
presente provvedimento; 

5. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a. accertare che il conferitore sia munito 

di regolare iscrizione all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali; 

b. in caso di conferimenti effettuati da 
parte di privari cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttemante connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel 
rispetto del Regolamento di igiene 
urbana del Comune ove ha sede 
l’impianto; 

c. i conferimenti di rifiuti effettuati dai 
soggetti di cui alla tipologia prevista 
dall’art. 266, comma 5, D.Lgs 152/2006 
s.m.i., possono avvenire esclusivamente 
per le tipologie riconducibili alla 
propria attività di commercio 
ambulante. 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove vengano accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico e scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
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produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio. 

6. di stabilire che la presente autorizzazione 
è concessa per un periodo pari ad anni 
dieci dalla data di notifica del presente 
provvedimento, detto periodo risulta 
comprensivo sia della fase di costruzione 
che della fase di esercizio; 

7. di stabilire che la presente autorizzazione 
è rinnovabile nelle forme stabilite dal 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i e della L. R. n° 
45/07 e s.m.i.; 

8. di stabilire che l’esercizio dell’impianto, è 
preceduto dall’invio allo scrivente Servizio 
della seguente documentazione:  
− documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie in 
conformità a quanto stabilito nel 
seguente punto 18);  

− comunicazione cui allegare una 
dichiarazione del direttore dei lavori 
che attesti: 
• l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto approvato;  
• l’avvenuta effettuazione con esito 

positivo della verifica di idoneità 
funzionale; 

• Il nominativo del Responsabile della 
gestione dell’impianto, in possesso 
di idonee e documentate conoscenze 
tecniche; 

• documentazione comprovante il 
regolare adempimento alle 
procedure di cui al D.P.R. n. 
380/2001, certificato di agibilità 
dell’impianto, reso dall’Autorità 
Competente ai sensi delel vigenti 
normative in materia; 

• copia della autorizzazione prevista 
dal D.P.R. n. 151/2011 e s.m.i. in 
materia di antincendio e 
predisposizione di presidi di 
protezione antincendio cosi come 
richiesti dalla medesima normativa 
ovvero, nel caso di esclusione dal 
D.P.R. n. 151/2011 e s.m.i, 
predisposizione di presidi di 
protezione in materia antincendio 

cosi come richiesti dalle normative 
antincendio; 

• copia dell’istanza di revoca 
dell’iscrizione al Registro 
Provinciale delle Imprese della 
Provincia di L’Aquila, RIP n. 
87/AQ/2009 e s.m.i., trasmessa alla 
competente Provincia di L’Aquila; 

9. di disporre che entro centottanta giorni 
dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvo proroga accordata su 
motivata istanza dell’interessato, il 
soggetto autorizzato alla realizzazione 
deve presentare il certificato di collaudo 
dell’impianto stesso. Il certificato di 
collaudo deve attestare, tra l’altro, in 
funzione anche della tipologia di impianto: 
− la conformità dell’impianto realizzato 

con il progetto e le integrazioni a suo 
tempo approvate; 

− la funzionalità dei sistemi di stoccaggio 
e dei processi di smaltimento, 
trattamento e recupero in relazione alla 
quantità e qualità dei rifiuti da smaltire 
o da recuperare;  

− l’idoneità delle singole opere civile ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

− il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

− l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

− le attività di monitoraggio e 
l’esecuzione di campionamenti ed 
analisi sui rifiuti da trattare, da 
recuperare o da smaltire, sui rifiuti 
prodotti, sui materiali recuperati, sulle 
emissioni e sugli scarichi, come 
specificazione dei valori, misurati 
all’atto del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi;  

Inoltre il soggetto interessato deve 
presentare il collaudo acustico 
dell’impianto in accordo con quanto 
previsto dalla L.R. n. 23/07 redatto da 
Tecnico competente in Acustica iscritto al 
relativo Albo Regionale; 

10. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
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già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

11. di stabilire che il presente provvedimento 
disciplina la gestione dei veicoli fuori uso 
indicati all’art. 3, comma 1, lett. a) del 
D.Lgs. n.209/2003, e che nelle more 
dell’emanazione da parte del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare di apposite norme tecniche, la 
Ditta, a seguito di apposita istanza da 
inoltrare al Servizio Gestione Rifiuti, può 
trattare veicoli a motore non rientranti tra 
le categorie di impianti di cui al D.Lgs 
209/2003 e s.m.i., secondo le disposizioni 
di cui all’art.231, comma 13) del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i., 

12. di stabilire che, ai sensi dell’art.15, commi 
6, 7 e 8 del D.Lgs. 209/03 e s.m.i., 
richiamati dall’art.231, commi 10, 11 e 12 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., è consentito: 
− il commercio delle parti di ricambio 

recuperate in occasione dello 
svolgimento delle operazioni di 
trattamento del veicolo fuori uso, ad 
esclusione di quelle che hanno 
attinenza con la sicurezza dello stesso 
veicolo individuate all’Allegato III dello 
stesso; 

− le parti di ricambio attinenti alla 
sicurezza del veicolo fuori uso possono 
essere cedute solo agli iscritti alle 
imprese esercenti attività di 
autoriparazione, di cui alla legge 5 
febbraio 1992, n.122, e successive 
modificazioni e sono utilizzate se 
sottoposte alle operazioni di revisione 
singola previste dal decreto legislativo 
30 aprile 1992, n.285, aggiornato con le 
modifiche introdotte dal c.d. decreto 
Bianchi (Decreto Legge 03.08.2007 n. 
117), dal Pacchetto sicurezza (Decreto 
Legge 23 maggio 2008, n. 92) e dal 
Decreto Ministro Giustizia 17 dicembre 
2008 che aggiorna gli importi delle 
sanzioni; 

− l'utilizzazione, da parte della Ditta, delle 
parti di ricambio di cui sopra, deve 
risultare da fatture rilasciate al cliente. 

13. di prescrivere che le operazioni di 
trattamento, di cui all’art. 3, comma 1, lett. 
f) del D.Lgs 209/03 e s.m.i., siano svolte in 
conformità ai principi generali previsti dal 
D.Lgs. n. 152/06 ed alle pertinenti 

prescrizioni dell’Allegato i del D.Lgs. 
209/03 e s.m.i., nonché nel rispetto dei 
seguenti obblighi: 
a. effettuare al più presto le operazioni 

per la messa in sicurezza del veicolo 
fuori uso di cui all'allegato I, punto 5 del 
D. Lgs. n° 209/03 e s.m.i.; 

b. effettuare le operazioni per la messa in 
sicurezza, di cui all’allegato I, punto 5 
del D. Lgs.209/03 e s.m.i., prima di 
procedere allo smontaggio dei 
componenti del veicolo fuori uso o ad 
altre equivalenti operazioni volte a 
ridurre gli eventuali effetti nocivi 
sull'ambiente; 

c. rimuovere preventivamente, 
nell'esercizio delle operazioni di 
demolizione, i componenti ed i 
materiali di cui all'allegato II del D. 
Lgs.209/03 e s.m.i., etichettati o resi in 
altro modo identificabili, secondo 
quanto disposto in sede comunitaria; 

d. rimuovere e separare i materiali e i 
componenti pericolosi in modo da non 
contaminare i successivi rifiuti 
frantumati provenienti dal veicolo fuori 
uso; 

e. eseguire le operazioni di smontaggio e 
di deposito dei componenti in modo da 
non comprometterne la possibilità di 
reimpiego, di riciclaggio e di recupero. 

14. di prescrivere che la Ditta F.lli Bussi snc 
in merito alle seguenti autorizzazioni: 
− Provvedimento dell’Ente d’Ambito n° 2 

Marsicano del 23.09.2008: 
autorizzazione allo scarico delle acque 
derivanti da attività produttive di 
genere industriale, commerciale e/o 
altro nella rete fognaria comunale del 
Comune di Castellafiume (AQ) a 
servizio dell’area artigianale; 

− Rinnovo dell’autorizzazione fino al 
22.09.2016, rilasciata dal Consorzio 
Acquedottistico Marsicano SpA con 
provvedimento prot. n° 9600 del 2012, 
a seguito del passaggio delle 
competenze tra quest’ultimo e l’Ente 
d’Ambito n° 2 Marsicano; 

dovrà inviare al competente Consorzio 
Acquesdottistico Marsicano SpA, prima 
dell’avvio dell’esercizio dell’impianto, 
istanza di revoca delle predette 
autorizzazioni, dandone riscontro al SGR; 

15. di richiamare la Ditta F.lli Bussi snc, al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 

 
 



Pag.  118   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 36 Ordinario (10.09.2014) 
 

obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di L’Aquila ed all’A.R.T.A. – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – 
Dipartimento Provinciale di L’Aquila di 
una comunicazione concernente la 
quantità dei rifiuti movimentati, la 
provenienza e la loro destinazione, 
distinguendo quelli provenienti dalla 
Regione da quelli fuori Regione, in 
conformità con le disposizioni di cui alla 
D.G.R. n. 778 del 11.10.2010;  

16. di richiamare la Ditta F.lli bussi snc 
all’osservanza di quanto previsto dalla 
vigente normativa in relazione 
all’attivazione del sistema di controllo 
della tracciabilità di rifiuti (Sistri) e, nello 
specifico: 
− Legge 30 ottobre 2013, n. 125 recante 

“Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni”; 

− Legge 27 febbraio 2014, n. 15 recante 
“Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative 
(milleproproghe)”; 

17. di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45 
comma 16) della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.;  

18. di obbligare la Ditta F.lli Bussi snc, a 
trasmettere prima dell’avvio dell’impianto, 
apposita polizza fideiussoria ai sensi della 
DGR n. 790 e s.m.i., in conformità con le 
potenzialità e le operazioni di trattamento 
autorizzate con il presente 
provvedimento; 

19. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, all’atto del conferimento dei 
rifiuti, ha l’obbligo di effettuare i seguenti 
adempimenti: 
a. Accertare che il conferitore sia munito 

di regolare iscrizione all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali; 

b. In caso di conferimenti effettuati da 
parte di privari cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 

direttemante connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel 
rispetto del Regolamento di igiene 
urbana del Comune ove ha sede 
l’impianto; 

c. I conferimenti di rifiuti effettuati dai 
soggetti di cui alla tipologia prevista 
dall’art. 266, comma 5, D.Lgs 152/2006 
s.m.i., possono avvenire esclusivamente 
per le tipologie riconducibili alla 
propria attività di commercio 
ambulante. 

d. Nei casi di cui alle lettere b), c) il 
gestore dell’impianto, laddove vengano 
accettati i conferimenti di rifiuti, ha 
l’obbligo di annotare nel registro di 
carico e scarico le seguenti 
informazioni: estremi identificativi del 
produttore e/o trasportatore del rifiuto 
comprensivi del codice fiscale del 
soggetto trasportatore, descrizione del 
rifiuto, luogo di produzione del rifiuto, 
indicazione del mezzo e della targa con 
il quale il rifiuto è stato trasportato. In 
caso di conferimenti anomali il titolare 
e/o gestore dell’impianto ha altresì 
l’obbligo di segnalare le predette 
irregolarità agli Organi di Controllo 
competenti per territorio. 

20. di fare salvi altresì i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 e dell’esito 
della verifica della comunicazione 
antimafia ai sensi del D.Lgs 159/2011 
s.m.i.; 

21. di prescrivere che a chiusura 
dell’impianto dovranno essere attuate le 
operazioni di ripristino ambientale come 
da progetto presentato, riservandosi lo 
scrivente Servizio di disporre ulteriori 
prescrizioni; 

22. di fare salvi eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed organismi, nonché le altre 
disposizioni e direttive vigenti nella 
materia, sono fatti salvi eventuali diritti di 
terzi; 

23. di redigere il presente provvedimento in 
numero tre originali, di cui due vengono 
trasmessi al competente SUAP del Comune 
di Castellafiume (AQ), Via delle scuole 
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castellafiume, snc – 67050 Castellafiume 
(AQ); 

24. di disporre che il competente SUAP del 
Comune di Castellafiume (AQ) provveda a 
notificare un originale del provvedimento 
alla Ditta F.lli Bussi snc presso la sede 
legale sita in Via Ugo La Malfa, 60 – 67051 
Avezzano (AQ); 

25. di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’Amministrazione 
Provinciale di L’Aquila, alla ASL n. 1, 
all’A.R.T.A. Distretto Provinciale di 
L’Aquila, all’A.R.T.A. – Direzione Centrale 
di Pescara ed all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali; 

26. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  
 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE,PROGRAMMAZIONE, PARCHI, 
TERRITORIO,  AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 11.08.2014, n. DA21/127 
DGR n. 600 del 05.06.2006 - Attuazione 
Protocollo d’Intesa. Ditta ENERGAS Srl, - 
Loc. Nucleo Industriale di Bazzano, 1 - 
L’Aquila. “Approvazione Rapporto 
conclusivo di ispezione”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si 
intendono integralmente riportate e trascritte: 
 
1. di approvare il “Rapporto conclusivo di 

ispezione” dello stabilimento ENERGAS 

Srl, Loc. Nucleo Industriale di Bazzano, 1 – 
L’AQUILA, allegato al presente 
provvedimento riguardante le attività di 
cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i., 
con le seguenti “raccomandazioni, proposte 
di prescrizioni ed inviti alle Autorità, di cui 
ai paragrafi 10.1.1, 10.1.2, 10.2.1 e 10.4 
espressi dalla Commissione ispettiva, di 
seguito riportate: 

Raccomandazioni 
1.i    Tenuto conto dell'esiguo numero di 

dipendenti, illustrare il Documento di 
Politica in un'apposita riunione, in 
modo da poter accogliere 
contestualmente eventuali osservazioni 
non consultando solo il RLS.  

1.iii    Allegare ai documento di politica le 
norme di riferimento per le parti 
effettivamente utilizzate.  
Revisionare il documento di politica in 
alcune parti in un’ottica non di futura 
attuazione ma di avvenuta attuazione e 
miglioramento. 
Nella definizione degli obiettivi dare 
priorità alla salvaguardia della salute e 
all'integrità delle persone.  

2.ii   Come indicato dal DM 16/3/98, 
prevedere ed attuare programmi di 
informazione documentati per tutte le 
persone che frequentano a vario titolo 
lo stabilimento. In particolare 
coinvolgere il personale della ditta di 
travaso dal momento che, come riferito 
dalla ditta, è sempre lo stesso. 
Informare adeguatamente il personale 
dell'orto e del distributore sui rischi 
presenti e sul comportamento da 
assumere e far assumere agli utenti in 
caso di emergenza. 

2.iii     Indicare i requisiti dei formatori ed il 
grado di qualificazione nella procedura 
specifica. 
Acquisire e conservare idonea 
documentazione attestante la corretta 
formazione del personale della ditta di 
travaso. 

2.iv   Aggiornare periodicamente la 
formazione antincendio e rispettare il 
programma di formazione 
/addestramento.  

3.i    Definire i requisiti di sicurezza, anche 
in funzione dell'evoluzione normativa, 
delle apparecchiature critiche nel 
rispetto degli obiettivi generali e 
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specifici indicati nella politica 
aziendale.  

3.ii   Completare (mancano ad esempio gli 
allegati) e attuare pienamente la 
procedura 3.2 "analisi preliminare dei 
pericoli" dandone idonea evidenza.  
Coinvolgere maggiormente il personale 
in fase di valutazione dei rischi, 
conservandone evidenza anche quando 
non siano presenti problemi da 
segnalare.  

3.iii  Completare e attuare pienamente le 
procedure 3.2.2 e 4.3 conservandone 
idonea evidenza.  

4.i    Predisporre uno scadenziario per 
evidenziare le operazioni programmate 
di manutenzione (facendo riferimento 
agli specifici manuali d'uso e 
manutenzione) sia come modulo del 
SGS sia riportandolo in un'apposita 
scheda da tenere in evidenza in sala 
controllo.  
Indicare nel dettaglio tutti i componenti 
critici (es. valvole), le operazioni da 
effettuare su ciascuno di essi e 
mantenere sempre l'evidenza 
dell'effettuazione di tali operazioni.  

4.ii   Indicare il luogo di archiviazione della 
documentazione.  

4.iv  Formalizzare la lista dei fornitori 
abituali prevista nella procedura  
Inserire nei permessi di lavoro apposita 
sezione nella quale sia prevista una 
comunicazione formale da parte delle 
ditte terze sull'esito dell'intervento 
effettuato.  
Utilizzare sempre i permessi di lavoro 
conservandone evidenza. 
In riferimento alle verifiche ed alle 
manutenzioni che sono effettuate da 
terzi, specificare la figura del 
verificatore di stabilimento.  

5.i  Utilizzare pienamente la procedura 5.1 
nella comunicazione della modifiche 
gestionali.  

5.ii  Utilizzare pienamente la procedura 4.2 
per l'archiviazione della 
documentazione. 

6.i  Conservare evidenza che nella 
revisione/aggiornamento del PEI sia 
consultato il personale che lavora nello 
stabilimento, ivi compreso il personale 
della ditta di travaso. 

6.iii  Rispettare il programma generale di 
formazione, informazione, 

addestramento svolgendo le 
esercitazioni previste dal PEI.  
Nell'arco del biennio programmare 
esercitazioni su tutti gli scenari 
incidentali ipotizzati nel PEI.  
Far partecipare il personale dell'orto e 
del distributore almeno ad una 
esercitazione di emergenza ogni anno. 

6.v  Compilare il registro presenze 
comprendendo tutto il personale 
presente in stabilimento (anche delle 
ditte terze).   

7.i Attuare pienamente la procedura 
conservandone idonea evidenza. 
Aumentare la frequenza della 
registrazione degli indicatori di 
prestazione (almeno annuale e al 
verificarsi di variazioni).  

7.ii  Attuare pienamente la procedura 7.2 
conservandone idonea evidenza.  

8.i  Completare e attuare pienamente la 
procedura 8.1 conservandone idonea 
evidenza. Rispettare pienamente la 
programmazione degli audit interni 
conservandone idonea evidenza.  
Stabilire, nei verbali di resoconto degli 
audit interni, un termine di 
recepimento delle indicazioni impartite 
conservando idonea evidenza della 
successiva verifica delle stesse.  
Prevedere audit interni di resoconto a 
seguito di verifiche esterne, al fine di 
dare immediata attuazione alle 
raccomandazioni/non conformità 
emerse.  

8.ii Inserire, tra i criteri per il riesame e 
l'aggiornamento del Documento di 
politica e del Sistema di Gestione della 
Sicurezza, l'evoluzione normativa e il 
miglioramento delle conoscenze 
tecniche e gestionali.  

Proposte di prescrizioni 
1.iii  In fase di revisione, allegare, al 

Documento di Politica, il Programma di 
attuazione/miglioramento specifico per 
la prevenzione dei Rischi di Incidente 
Rilevante che riporti tutte le azioni 
programmate dall'azienda per 
migliorare il proprio Sistema di 
Gestione della Sicurezza.  
Effettuare la verifica dell'attuazione del 
Piano di miglioramento con cadenza 
almeno annuale. 2.11  

2.ii  Effettuare in modo sistematico attività 
di informazione sul Manuale del SGS, 
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sulle procedure e sulla Politica di 
Prevenzione a tutti i dipendenti della 
ENERGAS e delle ditte terze.  
Migliorare le verifiche di 
apprendimento e coinvolgere gli 
operatori nella proposizione di azioni 
di miglioramento.  
Integrare il documento di informazione 
per i visitatori e personale di ditte terze 
con quanto previsto dal DM 16/3/98 
con particolare riferimento alle 
seguenti informazioni: 
− planimetria con le vie di fuga e 

punto di raccolta.  
Rendere altresì evidente che lo 
stabilimento è soggetto al D.Lgs. 
334/99 e s.m.i..  

2.iii  Elaborare in maniera definitiva il piano 
di formazione e addestramento e darne 
piena e completa attuazione, 
conservandone evidenza. 

3.ii Aggiornare la valutazione dei rischi, 
come indicato nel paragrafo 4.2, 
estendendola a tutti gli eventi 
incidentali ipotizzati e valutando le 
possibili conseguenze per tutti quelli 
eventualmente credibili. 
Rendere tutti i documenti (analisi di 
rischio, informazioni ai sensi del DM 
9/5101, notifica e ali. V, PEI, PEE) 
coerenti in merito alla valutazione dei 
rischi. 

6.i/6.ii Indicare nel Piano di Emergenza Interno 
le modalità di coinvolgimento del 
personale del deposito anche nel 
periodo non lavorativo/non presidiato 
(es. attivazione reperibilità, 
svolgimento funzioni a distanza) e 
specificare, in maniera dettagliata e per 
ogni figura, le mansioni in modo che 
non si riscontrino sovrapposizioni tra i 
compiti della squadra di emergenza e 
quelli di coordinamento/allertamento 
considerando che nel personale dello 
stabilimento non è presente l'impiegato 
presso la sala controllo. 
Specificare le modalità di allertamento 
del personale del distributore, dell'orto 
e come impedire l'accesso di utenti agli 
stessi. 
Inserire nel PEI l'elenco delle aziende 
più vicine da allertare immediatamente 
nel caso di attivazione del REE. 

Proposte di prescrizioni relative ai sistemi 
tecnici 

1. Non stoccare contenitori per gpl al di 
fuori degli spazi previsti; 

2. Coibentare i brevi tratti di tubazione 
dell'impianto antincendio posti fuori 
terra (esterno ingresso sala pompe); 

3. Allo scopo di verificare lo stato delle 
tubazioni, effettuare una verifica 
periodica dello spessore e dello stato 
delle tubazioni, al fine di prevenire gli 
eventi incidentali derivanti dalla rottura 
delle tubazioni stesse; 

4. Allestire una idonea postazione di 
controllo completa di tutte le 
informazioni utili e dalla quale siano 
facilmente visibili le aree critiche 
corredata da postazione telefonica fissa; 

5. Rendere sempre disponibile l'elenco 
delle aziende più vicine da allertare 
immediatamente nel caso di attivazione 
del P.E.E.; 

6. Potenziare e mantenere pienamente 
efficiente la cartellonistica di sicurezza 
(vie di fuga, punto di raccolta, dpi, 
segnalazione di pericolo e istruzioni 
operative normali e di emergenza degli 
elementi critici); 

7. Rendere meglio accessibili le uscite di 
emergenza (es. facile e sicura apertura 
verso l'esterno); 

8. Ricavare una via di fuga pedonale in 
prossimità dell'uscita carrabile o in 
alternativa rendere facilmente apribile il 
cancello in caso di non funzionamento 
dell'apertura automatica e apporre in 
prossimità dello stesso chiare istruzioni 
operative; 

9. Anche ai fini del rilascio del CPI, 
presentare al competente Comando 
Provinciale dei VV.F. una relazione di 
conformità al DM 13/10/1994 (es. 
dotazione di un sistema di controllo per 
l'allineamento statico, modalità di avvio 
di eventuali perdite di prodotto in area 
sicura, realizzazione di muri di schermo 
per dividere in settori le zone di ogni 
singolo serbatoio in corrispondenza della 
calotta esterna, etc);  

Inviti alle Autorità 
− All'Amministrazione Provinciale di 

L'Aquila ed al Comune di L'Aquila quanto 
previsto dal DM 9/5/2001 in materia di 
pianificazione territoriale ed urbanistica, 
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ed in particolare gli adempimenti previsti 
dagli art. 3,4 e 5 del citato DM; 

− Alla Regione Abruzzo l'art. 2 del DM 
9/5/2001 che attribuisce alle regioni il 
coordinamento delle norme di 
pianificazione urbanistica, territoriale e 
di tutela ambientale con quelle derivanti 
dal D.Lgs 334/99 e DM 9/5/2001. In 
assenza della disciplina regionale, si 
applica quanto previsto dal DM 
9/5/2001; 

− Al Comando Provinciale dei Vigili dei 
Fuoco di L'Aquila di dare seguito alla 
richiesta di rilascio del certificato di 
prevenzione incendi datata 12/3/2009; 

− L'utilità di effettuare simulazioni del PEE, 
coordinate dalla locale Prefettura, come 
previsto dall'art. 20 del D.Lgs 334/99, c. 
3, anche al fine dell'aggiornamento del 
Piano stesso; 

− Alla Regione la necessità di dare notizia 
al Ministero dell'Ambiente di ogni 
controllo effettuato ai sensi dell'art. 25 
del D.lgs 334/99 così come previsto dal c. 
4b dell'articolo medesimo; 

− Alla Regione, l'opportunità di disporre a 
breve un'ulteriore ispezione al fine di 
verificare il recepimento delle 
raccomandazioni/prescrizioni e la piena 
attuazione del SGS; 

2. di redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui n. 1 esemplare viene notificato, ai 
sensi di legge, alla Ditta ENERGAS Srl, Loc. 
Nucleo industriale di Bazzano, 1 - L’AQUILA;      

3. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di l’Aquila, alla 
Provincia di L’Aquila, alla ASL di L’Aquila, 
all’ARTA Abruzzo Direzione Centrale ed 
all’ARTA Abruzzo Distretto Provinciale di 
L’Aquila; 

4. di provvedere alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.), 
limitatamente all’oggetto ed al dispositivo.  

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 11.08.2014, n. DA21/128 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 – 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. 
Società AD.RI.A. Abruzzo S.r.l. – sede legale 
in Via Mazzini 34 RAIANO (AQ) e opificio 
ubicato in SS n. 17 Km 94,700 – Zona 
Industriale di Sulmona (AQ), nel Comune di 
Pratola Peligna (AQ). D.D. n. DA21/114 del 
18.09.2013 per la gestione di un impianto di 
trattamento meccanico di pneumatici fuori 
uso. Sospensione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate, 
 
1) di diffidare E CONTESTUALMENTE 

SOSPENDERE, ai sensi dell’art. 208, comma 
13, lett. b) del D.Lgs. 152 e s.m.i. e dell’art. 
45 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., 
l’autorizzazione all’esercizio concessa alla 
Società ADRIA ABRUZZO Srl con sede legale 
in Raiano (AQ), Via G. Mazzini 34 e sede 
operativa in Pratola Peligna (AQ), Zona 
Industriale di Sulmona (AQ), S.S. n. 17 Km 
94,700, concessa con Determinazione 
Dirigenziale n. DA 21/114 del 18.09.2013, 
per l’esercizio di un impianto per il 
trattamento meccanico di pneumatici fuori 
uso, foglio catastale n. 16, p.lle nn. 469 e 
752, al fine di consentire a questa 
Amministrazione l’esecuzione delle 
necessarie ed ulteriori attività istruttorie in 
ordine alle tematiche sopra riportate e 
consentire alle altre Autorità interessate, di 
disporre con propri provvedimenti 
l’esecuzione di tutti gli interventi atti a 
tutelare la salute pubblica e l’ambiente, 
conseguenti agli eventi verificatisi nei giorni 
17 e 22 luglio 2014, stabilendo quindi che 
nell’impianto in argomento non possono 
essere contemporaneamente esercitate 
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attività gestionali di rifiuti, per tutto il 
periodo fissato al successivo punto 2); 

2) di stabilire in 6 (sei) mesi, dalla data del 
presente provvedimento, eventualmente 
rinnovabili, anche su istanza di parte 
adeguatamente motivata, il periodo di 
sospensione di cui al precedente punto 1), 
entro il quale questo Servizio concluderà 
tutte le attività istruttorie ed adotterà i 
necessari provvedimenti definitivi, nelle 
forme e nei tempi stabiliti dalla legge; 

3) di rilevare che non risultano agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti alcuna 
comunicazione da parte della Ditta in 
oggetto, nonché da parte di Organismi di 
vigilanza e controllo, in riferimento ed in 
attuazione delle disposizioni e prescrizioni 
di cui alla Determinazione Dirigenziale n. DA 
21/114 del 18.09.2013 ed attività avviate 
nell’impianto di trattamento meccanico di 
pneumatici fuori uso ubicato nel Comune di 
Pratola Peligna (AQ); 

4) di riservarsi l’adozione di ulteriori e 
successive determinazioni, in particolare, 
per l’eventuale applicazione delle 
disposizioni di cui al Titolo V della Parte 
Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., per quanto 
attiene alla costante permanenza dei 
requisiti soggettivi in capo al soggetto 
autorizzato e la verifica della piena 
disponibilità del ramo aziendale da parte 
della ADRIA Srl, concesso in affitto ad 
ADRIA ABRUZZO Srl, a seguito di atto 
notarile redatto in data 20.08.2008  nonché 
in relazione agli interventi necessari e/o che 
potranno essere previsti dalle attività di 
coordinamento poste in essere dalla 
Prefettura di L’Aquila; 

5) di richiamare la Società in oggetto al pieno 
rispetto degli obblighi previsti dall’art. 189 
(Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 (Registro 
di carico e scarico) del D.Lgs. 152/06  e 
s.m.i. ed alla trasmissione con cadenza 
semestrale, alla Provincia di L’Aquila  ed 
all’ARTA Distretto Provinciale di L’Aquila, 
della comunicazione concernente la 
quantità dei rifiuti movimentati, la  
provenienza e la loro destinazione finale, il 
tutto ai fine della esecuzione delle presenti 
disposizioni, distinguendo i rifiuti 
provenienti dalla Regione da quelli al di 
fuori del territorio della Regione, in 
conformità con le disposizioni di cui alla 
DGR n. 778 dell’11.10.2010, computando 
anche il presente periodo di sospensione; 

6) di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Pratola 
Peligna (AQ), al Comune di Sulmona (AQ), 
alla Provincia di L’Aquila, all’ARTA - 
Direzione Centrale di Pescara, all’ARTA - 
Distretto Provinciale di L’Aquila ed alla 
Prefettura di L’Aquila; 

7) di trasmettere ai sensi dell’art. 208, comma 
18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. copia del 
presente provvedimento all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali c/o la C.C.I.A.A. di 
L’Aquila; 

8) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Ditta 
interessata; 

9) di provvedere alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.), 
limitatamente agli estremi, all’oggetto ed al 
dispositivo della autorizzazione. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 14.08.2014, n. DA21/129 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007 n. 45 s.m.i. – Determina 
Dirigenziale n. DR/4/175 del 30.09.2009 
avente per oggetto:” D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 
e s.m.i. – D.Lgs. 24.06.2003 n. 209 e s.m.i. – 
L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i. –Rinnovo 
dell’autorizzazione regionale n. DF3/24 del 
18.03.02, inerente l’esercizio dell’attività di 
autodemolizione, e dell’autorizzazione 
regionale n. DF3/75 del 25.08.2003, 
inerente l’attività di stoccaggio conto terzi, 
con contestuale integrazione dei codici CER, 
approvazione del Piano di Adeguamento ai 
sensi del D.Lgs. 209/03 e s.m.i. e 
volturazione da “ITAL-RICAMBI s.r.l.”, a 
“ITAL-RICAMBI RECUPERO s.r.l”, Via della 
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Torre, Zona S.Berardo Celano (AQ). “ 
Volturazione della titolarità da: “ITAL-
RICAMBI RECUPERO s.r.l” a “ADAMO GROUP 
SRL” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di volturare la titolarità dell’Autorizzazione 

regionale di cui alla Determina Dirigenziale 
n. DR/4/175 del 30.09.2009 avente per 
oggetto:” D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i. – 
D.Lgs. 24.06.2003 n. 209 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007 n. 45 e s.m.i. –Rinnovo 
dell’autorizzazione regionale n. DF3/24 del 
18.03.02, inerente l’esercizio dell’attività di 
autodemolizione, e dell’autorizzazione 
regionale n. DF3/75 del 25.08.2003, 
inerente l’attività di stoccaggio conto terzi, 
con contestuale integrazione dei codici CER, 
approvazione del Piano di Adeguamento ai 
sensi del D.Lgs. 209/03 e s.m.i. e 
volturazione da “ITAL-RICAMBI s.r.l.”, a 
“ITAL-RICAMBI RECUPERO s.r.l”, Via della 
Torre, Zona S.Berardo Celano (AQ)” da  
“ITAL-RICAMBI RECUPERO s.r.l” a “ADAMO 
GROUP SRL” con sede legale in L’Aquila  CAP 
67100 Via Carlo Forti snc N.I. Bazzano; 

2. di confermare integralmente il contenuto 
del provvedimento in oggetto indicato; 

3. di fare salvi i successivi accertamenti che 
saranno effettuati dal Servizio Gestione 
Rifiuti in ordine alla sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 
29.11.2007, n. 1227 e del D.Lgs 159/2011 
s.m.i., in tema di comunicazioni antimafia; 

4. di obbligare la ditta ADAMO GROUP SRL, 
beneficiaria della presente autorizzazione , a 
provvedere a volturare le garanzie 
finanziarie già prodotte dalla Ditta ITAL 
RICAMBI RECUPERO srl, secondo le 
modalità e gli importi stabiliti dalla D.G.R. n. 
790/07 s.m.i. della Regione Abruzzo, entro il 
termine di trenta giorni dalla notifica del 
presente provvedimento ed a comunicare al 
Servizio Gestione Rifiuti l’eventuale disdetta 

del contratto di affitto effettuata da una 
delle parti. In mancanza si procederà 
all’adozione dei provvedimenti ai sensi 
dell’art. 208, comma 13, del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

5. di dare atto  che il presente provvedimento 
è soggetto a revoca o modifica ove risulti  
accertata pericolosità o dannosità 
dell’attività esercitata e nei casi di 
violazione di legge, di normative tecniche 
e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, comma 
13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e 
della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

6. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

7. di trasmettere copia del presente 
provvedimento Comune di Celano (AQ), 
all’Amministrazione Provinciale dell’Aquila,  
all’A.R.T.A. - Distretto Provinciale 
dell’Aquila, all’A.R.T.A. - Direzione Centrale 
di Pescara, all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali, presso la  Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila 
ed al Servizio B.U.R.A. della Giunta 
Regionale - L’Aquila; 

8. di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Ditta 
“ADAMO GRUOUP  SRL” con sede in L’Aquila  
CAP 67100 Via Carlo Forti scn n.I. Bazzano; 

9. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione  Abruzzo, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente  
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 20.06.2014, n. DB6/28 
POR FESR 2007/2013 e POR FSE 2007/2013 
–  Approvazione Check  List per la verifica di 
ammissibilità dei progetti “retrospettivi” – 
Rif. nota COCOF 12-0050-01 e nota 
Metodologica 4.4.2014. – Integrazione 
Manuali AdC. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO IL Reg. (CE) n. 1081/2006 e s.m.i., del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione 
del regolamento (CE) n. 1784/1999; 
 
VISTO IL Reg. (CE) n. 1080/2006 e s.m.i., del 
Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale e recante abrogazione del 
regolamento (CE) n. 1783/1999; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1083/2006 e ss. 
modifiche e integrazioni, del Parlamento 
Europeo e del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo 
(FSE) e sul Fondo ci coesione e che abroga il 
regolamento (CE) 1260/1999; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) 1083/2006 nel testo 
modificato dal Regolamento 846/09 della 
Commissione del 1 settembre 2009; 
 
PREMESSO che con DGR n. 604 del 1/07/2008 
e DGR n. 680 del 24/07/2008 pubblicate sul 
BURA speciale n. 63 del 27/08/2008 sono stati 
approvati i Manuali delle procedure 
dell’Autorità di Certificazione rispettivamente 
per il POR FESR 2007-2013 e POR FSE 2007-
2013, contenenti tutte le indicazioni e le 
disposizioni atte a garantire il corretto 
svolgimento da parte dell’Autorità di 
Certificazione delle attività di propria 
competenza; 
 
PREMESSO che con DGR n. 809 e DGR n. 810 
del 11/11/2013 pubblicate sul BURA speciale 
n. 115 del 22/11/2013 sono stati approvati gli 
aggiornamenti dei Manuali delle procedure 
dell’Autorità di Certificazione rispettivamente 

per il POR FESR 2007-2013 e POR FSE 2007-
2013, tenuto conto delle modifiche ed 
integrazioni intervenute nel tempo; 
 
CONSIDERATO che nelle predette DGR n. 680 
del 24/07/2008 e DGR n. 604 del 1/07/2008, 
si stabilisce che eventuali successive modifiche 
al Manuale delle procedure dell’Autorità di 
Certificazione a seguito di puntuali indicazioni 
dell’IGRUE o della Commissione Europea, 
devono essere approvate espressamente dalla 
Giunta Regionale, mentre correttivi che non 
alterino l’impianto delle procedure di 
certificazione possono essere direttamente 
apportate dal Dirigente responsabile del 
Servizio con proprio provvedimento; 
 
VISTE le Linee Guida sulle funzioni 
dell’Autorità di Certificazione per il periodo di 
Programmazione 2007 – 2013 – della 
Commissione Europea DG REGIO (COCOF 
08/0014/00-EN); 
 
VISTE le Linee Guida sui sistemi di gestione e 
controllo per la programmazione 2007/2013 – 
Ministero dell’Economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato – IGRUE; 
 
VISTA la nota  Ares (2013) 3071700 del 
17/09/2013 di presa d’atto da parte della 
Commissione Europea della revisione del 
Quadro strategico Nazionale QSN Italia 
2007/2013; 
 
VISTA la nota della Commissione Europea –
Direzione Generale – Politica Regionale, COCOF 
12-0050-01 EN del 29 marzo 2012 sul 
trattamento dell’assistenza retrospettiva 
dell’UE nel periodo 2007/2013, 
 
VISTA la nota Metodologica del 04 aprile 2014 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze per 
la validazione del lavoro di verifica svolto dalle 
autorità di gestione e certificazione dei progetti 
attuati inizialmente al di fuori della 
programmazione 2007/2013 ( C.D. PROGETTI 
RETROSPETTIVI), sulla base dei criteri previsti 
dal QSN; 
 
CONSIDERATO che la nota COCOF 12-0050-01 
EN prevede inoltre al punto III. Rischi 
dell’Assistenza retrospettiva, al paragrafo 6. “ 
L’Autorità di Gestione e, nell’ambito delle loro 
responsabilità, le Autorità di Certificazione e di 
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Audit sono tenute a controllare che le 
operazioni retrospettive rispettino tutte le 
regole applicabili.”; 
 
TENUTO CONTO  della necessità di 
formalizzare un quadro procedurale di 
riferimento che permetta di effettuare le 
verifiche di ammissibilità delle spese relative ai 
progetti così detti “retrospettivi”; 
 
RITENUTO pertanto opportuno approvare una 
apposita Check List Progetti Retrospettivi in 
riferimento alla nota COCOF 12-0005-01 e Nota 
Metodologica MEF 4.4.2014, ad integrazione 
dei manuali di cui in premessa; 
 
VISTA la Check List allegata al presente atto ed 
il relativo schema di verbale; 
 

DETERMINA 
 

− di approvare la Check List Progetti 
Retrospettivi ed il relativo schema di 
verbale – Rif. Nota COCOF 12-00050-01 e 
Nota Metodologica MEF 4.4.2014, allegata al 
presente atto; 

− di dare atto che gli stessi integrano la 
modulistica dei Manuali AdC PO FESR e PO 
FSE 2007/2013 approvati con DGR 809 e 
810 del 11/11/2013; 

− di disporre la pubblicazione sul BURAT del  
presente atto; 

− di trasmettere copia del presente 
provvedimento alle altre Autorità del 
Programma POR FESR  e POR FSE 
2007/2013, all’AdA e alla Direzione Riforme 
istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa  Francesca  Iezzi 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 01.09.2014, n. DB8/101 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

PROGRAMMI COFINANZIATI 
 
DETERMINAZIONE 20.08.2014, n. DH29/33 
P.S.R. 2007/2013 Abruzzo –Asse4 – misura 
4.2.1-Az.1 - cooperazione transnazionale – 
Progetto “Via e civiltà della transumanza”. 
Domanda di aiuto n. 44750184192 
Concessione contributo in favore del GAL 
“GRAN SASSO VELINO – L’Aquila.”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 
− con DGR n. 04 del 10/01/2011 veniva 

approvato, in via provvisoria, per l’Area 
Leader “ L'AQUILA 1” il PSL agli atti della 
Direzione Politiche Agricole presentato dal 
GAL GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.; 

− con Determinazione Direttoriale DH/159 
del 19/10/2011 veniva approvato il PSL 
presentato dal GAL che prevedeva una spesa 
complessiva pari ad € 12.946.000,00; 

− con DGR n. 629 del 02/10/2012 è stata 
approvata la rimodulazione del PSL del GAL 
“GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.” per 
l’importo complessivo di € 6.247.261,26; 

− con Determinazione n. DH/70/2012 del 
23/04/2012 è stato approvato il Manuale 
delle Procedure Leader; 

− che con determinazione n. DH/209/2013 
del 10.09.2013 è stata approvata la 
rimodulazione del PSL del GAL Gran Sasso 
Velino (GSV), senza variazione della spesa 
complessiva di €.6.247.261,26; 

− La Regione Molise, AdG del Gal ASVIR 
Moligal, Gal capofila del progetto, con atto n. 
426 del 07.05.2012  ha approvato il 
progetto di partenariato “Vie e civiltà della 
transumanza patrimonio dell’umanità; 

− con Determinazione n. DH29/2 del 
10/01/2014 è stato concesso un contributo 
in conto capitale per un importo di € 
290.000,00 in favore del citato GAL GSV, per 
la realizzazione del progetto esecutivo in 
attuazione del progetto di cooperazione di 
cui sopra; 

− con Determinazione DH/68 del 01/04/2014 
è stata approvata una ulteriore 
rimodulazione del PSL del GAL GSV che 
prevede un’integrazione al progetto di 
cooperazione interterritoriale “Via e civiltà 
della transumanza” di € 41.500,00,00, che 

porta la spesa complessiva del progetto a 
€.331.500, senza variazione delle risorse 
finanziarie previste dal PSL nel suo 
complesso; 

 
VISTA la nota prot. N.U.14/08/0504 del 
05.08.2014 (All. 1), acquisita dalla Direzione 
Agricoltura in data 07/08/2014 prot. n. 
RA213545, con la quale il legale 
rappresentante del GAL” GRAN SASSO VELINO 
SOC. COOP.” ha inoltrato la domanda di aiuto n. 
44750184192, regolarmente rilasciata per la 
misura 4.2.1 – az. 1, progetto “Via e civiltà della 
transumanza parte II” con i relativi allegati,  
per l’ importo complessivo di €.41.500,00; 
 
VISTA l’istruttoria positiva di ricevibilità e 
ammissibilità (allagato 3), a firma dei tecnici 
incaricati, della suddetta domanda di aiuto n. 
44750184192 presentata dal Gal “GRAN SASSO 
VELINO SOC. COOP.” per l’importo di € 
41.500,00; 
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria sul portale 
SIAN (allegato 4) per la misura 4.2.1 –Abruzzo 
nel Mondo con la quale si propone, in favore 
del GAL “GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.” con 
sede nel Comune di L'Aquila(AQ), la 
concessione del contributo in conto capitale 
per un importo di € 41.500,00; 
 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di L'AQUILA in data 12/09/2013, 
prot. 33056 (allegato 2), relativa alle 
informazioni previste ai sensi degli artt. 84, 90 
e 91 del D. lgs n. 159 del 06/09/2011 e 
ss.mm.ii., dalla quale risulta che nei confronti 
della ditta GRAN SASSO VELINO SOC. COOP. del 
Comune di L'AQUILA (AQ) non sussistono 
cause di divieto, sospensione e decadenza dei 
provvedimenti previste dall’art. 67 del D. lgs. N. 
159 del 06/09/2011; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la concessione del contributo in conto capitale 
di €41.500,00; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo; 
 
VISTO la Legge Regionale 14/09/99 n. 77 e 
successive modifiche e integrazioni; 
 

DETERMINA 



Anno XLIV - N. 36 Ordinario (10.09.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  135     
 

 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
− di approvare il verbale istruttorio (allegato 

3), per gli importi concessi in favore del GAL 
“GRAN SASSO VELINO SOC. COOP” con sede 
legale in via Mulino di Pile, 27 L'Aquila - 
Codice fiscale 01803670668, relativo alla 
domanda di aiuto n. 44750184192; 

− di concedere al suddetto GAL “Gran Sasso 
Velino”, relativamente alla misura 4.2.1 – 
Progetto di cooperazione interterritoriale 
“Via e civiltà della transumanza parte II”, il 
contributo in conto capitale di €.41.500,00; 

− di notificare al beneficiario il presente 
provvedimento, che dovrà essere restituito 
debitamente sottoscritto per accettazione; 

− di dare atto che il beneficiario è tenuto a 
conoscere ed osservare tutte le disposizioni 
contenute nel Manuale delle procedure 
Leader, approvato con Determinazione DH 
n. 70 del 23 aprile 2012 nonché le 
disposizioni del P.S.R. 2007/2013 della 
Regione Abruzzo, dei regolamenti 
comunitari relativi allo Sviluppo Rurale e di 
AGEA; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale 
della Regione Abruzzo; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Allegato 1: nota prot. N.U. 14/08/0504 del 

05.08.2014 del GAL GSV e progetto 
esecutivo “Via e civiltà della transumanza 
parte II ” formato da n. 17 facciate; 

− Allegato 2: comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di L'AQUILA formato da n. 01 
facciate; 

− Allegato 3: Verbale Istruttorio formato da n. 
06 facciate; 

− Allegato 4: Scheda di Fine istruttoria 
formata da n. 01 facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE F.F. 

Dott. Franco La Civita 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

PROGRAMMI COFINANZIATI 
 
DETERMINAZIONE 20.08.2014, n. DH29/34 
P.S.R. 2007/2013 Abruzzo –Asse4 – misura 
4.2.1-Az.1 - cooperazione transnazionale – 
Progetto “Abruzzo nel Mondo”. Domanda di 
aiuto n. 44750184218 Concessione 
contributo in favore del GAL “GRAN SASSO 
VELINO – L’Aquila.”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 
− con DGR n. 04 del 10/01/2011 veniva 

approvato, in via provvisoria, per l’Area 
Leader “ L'AQUILA 1” il PSL agli atti della 
Direzione Politiche Agricole presentato dal 
GAL GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.; 

− con Determinazione Direttoriale DH/159 
del 19/10/2011 veniva approvato il PSL 
presentato dal GAL che prevedeva una spesa 
complessiva pari ad € 12.946.000,00; 

− con DGR n. 629 del 02/10/2012 è stata 
approvata la rimodulazione del PSL del GAL 
“GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.” per 
l’importo complessivo di € 6.247.261,26; 

− con Determinazione n. DH/70/2012 del 
23/04/2012 è stato approvato il Manuale 
delle Procedure Leader; 

− che con determinazione n. DH/209/2013 
del 10.09.2013 è stata approvata la 
rimodulazione del PSL del GAL Gran Sasso 
Velino (GSV), senza variazione della spesa 
complessiva di €.6.247.261,26; 

− con Determinazione n. DH29/10 del 
09/10/2013 è stato approvato il progetto di 
partenariato “Abruzzo nel Mondo” con 
capofila il GAL Gran Sasso Velino; 

− con Determinazione n. DH29/1 del 
10/01/2014 è stato concesso un contributo 
in conto capitale per un importo di € 
370.000,00 in favore del citato GAL GSV, per 
la realizzazione del progetto esecutivo in 
attuazione del progetto di cooperazione di 
cui sopra; 

− con Determinazione DH/68 del 01/04/2014 
è stata approvata una ulteriore 
rimodulazione del PSL del GAL GSV che 
prevede un’integrazione al progetto di 
cooperazione interterritoriale “Abruzzo nel 
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mondo” di € 79.416,08, che porta la spesa 
complessiva del progetto a €.449.416,08, 
senza variazione delle risorse finanziarie 
previste dal PSL nel suo complesso; 

 
VISTA la nota prot. N.U.14/08/0505 del 
05.08.2014 (All. 1), acquisita dalla Direzione 
Agricoltura in data 07/08/2014 prot. n. 
RA213551, con la quale il legale 
rappresentante del GAL” GRAN SASSO VELINO 
SOC. COOP.” ha inoltrato la domanda di aiuto n. 
44750184218, regolarmente rilasciata per la 
misura 4.2.1 – az. 1, progetto “ABRUZZO NEL 
MONDO parte II” con i relativi allegati,  per l’ 
importo complessivo di €.79.416,08; 
 
VISTA l’istruttoria positiva di ricevibilità e 
ammissibilità (allagato 3), a firma dei tecnici 
incaricati, della suddetta domanda di aiuto n. 
44750184218 presentata dal Gal “GRAN SASSO 
VELINO SOC. COOP.” per l’importo di € 
79.416,08; 
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria sul portale 
SIAN (allegato 4) per la misura 4.2.1 –Abruzzo 
nel Mondo con la quale si propone, in favore 
del GAL “GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.” con 
sede nel Comune di L'Aquila(AQ), la 
concessione del contributo in conto capitale 
per un importo di €79.416,08; 
 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di L'AQUILA in data 12/09/2013, 
prot. 33056 (allegato 2), relativa alle 
informazioni previste ai sensi degli artt. 84, 90 
e 91 del D. lgs n. 159 del 06/09/2011 e 
ss.mm.ii., dalla quale risulta che nei confronti 
della ditta GRAN SASSO VELINO SOC. COOP. del 
Comune di L'AQUILA (AQ) non sussistono 
cause di divieto, sospensione e decadenza dei 
provvedimenti previste dall’art. 67 del D. lgs. N. 
159 del 06/09/2011; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la concessione del contributo in conto capitale 
di € 79.416,08; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo; 
 
VISTO la Legge Regionale 14/09/99 n. 77 e 
s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
− di approvare il verbale istruttorio (allegato 

3), per gli importi concessi in favore del GAL 
“GRAN SASSO VELINO SOC. COOP” con sede 
legale in via Mulino di Pile, 27 L'Aquila - 
Codice fiscale 01803670668, relativo alla 
domanda d’aiuto n. 44750184218  ; 

− di concedere al suddetto GAL “Gran Sasso 
Velino”, relativamente alla misura 4.2.1 – 
Progetto di cooperazione interterritoriale 
“Abruzzo nel mondo parte II”, il contributo 
in conto capitale di €.79.416,08; 

− di notificare al beneficiario il presente 
provvedimento, che dovrà essere restituito 
debitamente sottoscritto per accettazione; 

− di dare atto che il beneficiario è tenuto a 
conoscere ed osservare tutte le disposizioni 
contenute nel Manuale delle procedure 
Leader, approvato con Determinazione DH 
n. 70 del 23 aprile 2012 nonché le 
disposizioni del P.S.R. 2007/2013 della 
Regione Abruzzo, dei regolamenti 
comunitari relativi allo Sviluppo Rurale e di 
AGEA; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale 
della Regione Abruzzo; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Allegato 1: nota prot. N.U. 14/08/0505 del 

05.08.2014 del GAL GSV e progetto 
esecutivo “Abruzzo nel mondo parte II” 
formato da n. 9 facciate; 

− Allegato 2: comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di L'AQUILA formato da n. 01 
facciate; 

− Allegato 3: Verbale Istruttorio formato da n. 
06 facciate; 

− Allegato 4: Scheda di Fine istruttoria 
formata da n. 01 facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE F.F. 

Dott. Franco La Civita 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI  
SVILUPPO RURALE, FORESTALE  CACCIA E 

PESCA. EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEI 

PROGRAMMI COFINANZIATI 
 
DETERMINAZIONE 20.08.2014, n. DH29/35 
P.S.R. 2007- 2013 Abruzzo.  Misura 1.1.1. 
Azione A) Formazione – DGR n° 247 dell’8 
aprile 2013. Approvazione rendiconto corso 
SEFOASI Srl - Sede di Pescara - durata 150 
ore, concessione del contributo agli aventi 
diritto e archiviazione domande di aiuto 
degli istanti non aventi diritto. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento” e s.m.i.; 
 

VISTA la DGR n° 247 dell’8 aprile 2013 che, in 
attuazione della Mis. 1.1.1., ha deliberato di 
approvare il Bando del PSR Abruzzo 
2007/2013 relativo all’annualità 2013;  
 
VISTA la Determinazione n. DH28/102 del 
22/10/2013, con la quale l’allora Servizio 
Credito, Sviluppo locale, Diversificazione e 
Ricerca ha tra l’altro determinato di approvare, 
in esito alle risultanze dell’attività della 
Commissione di Valutazione, il “CATALOGO 
FORMATIVO 2013 – REGIONE ABRUZZO” dei 
corsi di formazione ammissibili, proposti dagli 
Enti riconosciuti e accreditati CIPAT ABRUZZO, 
EUROSVILUPPO SpA, SEFOASI Srl, Associazione 
ENFAP regionale d’Abruzzo e UNIVERSITA’ 
DEGLI STUDI DI TERMO; 
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/73/2014 del 16 APRILE 2014 con la quale, 
tra gli altri,  sono stati approvati i seguenti corsi 
di formazione professionale della durata di 150 
ore Misura 1.1.1. Azione A) Formazione, 
presentati dalla SEFOASI Srl: 

 
N° Titolo Sede 

1 Imprenditore Agricolo Professionale Pescara 

2 Imprenditore Agricolo Professionale Pineto (TE) 

3 Imprenditore Agricolo Professionale Mosciano S.A.(TE) 
 
 
PRESO ATTO  
− delle comunicazioni di attivazione dei 

corsi di cui sopra da parte della SEFOASI 
Srl; 

− del Verbale Ispettivo e del Verbale 
Colloquio finale dai quali si evincono la 
regolarità del  corso svolto a Pescara e i 
nominativi degli allievi che hanno 
positivamente concluso il corso stesso e 
che hanno, pertanto, diritto al rimborso 
del 90% delle spese sostenute; 

− della nota trasmessa dalla SEFOASI Srl 
relativa alla rendicontazione del corso di 
formazione professionale da 150 ore, 
sede di Pescara, per un importo di € 
24.750,00 di spesa complessiva 
sostenuta dagli allievi;  

 
PRESO ATTO del Verbale Istruttorio (All. 
A) relativo al corso di cui trattasi con il 
quale si propone: 
1) di approvare la rendicontazione relativa 

al Corso di formazione professionale 
Imprenditore Agricolo Professionale, 
realizzato dalla SEFOASI Srl, sede di 
Pescara, per complessivi € 24.750,00; 

2) di concedere il contributo di € 2.025,00 a 
ciascun allievo avente diritto, come 
riportato nella tabella in All.to 1del 
Verbale Istruttorio, per complessivi € 
22.275,00 (90% di € 24.750,00); 

3) di escludere dal beneficio le domande di 
aiuto riportate nella tabella in All.to 2 
dello stesso Verbale di cui sopra, con le 
relative motivazioni; 

 
CONSIDERATO che la disponibilità prevista 
dal Piano Finanziario del PSR 2007/2013 
consente di finanziare tutte le richieste 
pervenute e che, pertanto, in applicazione 
del relativo Bando non è necessario 
formulare una graduatoria, sebbene sia 
stato attribuito ad ogni singolo allievo un 
punteggio in base alla valutazione dei criteri 
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di selezione regionali, così come approvato 
con determinazione dirigenziale DH28/15 
dell’8 marzo 2013, pubblicata sul BURA n. 
13 del 3 aprile 2013; 
RITENUTO: 
− di approvare l’elenco degli allievi 

contenuti nell’All.to 1 del Verbale 
Istruttorio di cui sopra le cui domande di 
aiuto sono state istruite positivamente in 
quanto in possesso di tutti i requisiti di 
ammissione a finanziamento, fra i quali il 
superamento del colloquio finale, e che 
vengono ammessi a contributo per i 
rispettivi importi esplicitati nel 
medesimo All.to 1, in attuazione della 
misura in oggetto; 

− di procedere all’archiviazione delle 
domande di aiuto degli istanti non aventi 
diritto di cui all’ All.to 2 del Verbale 
Istruttorio citato; 

− di trasmettere il presente 
provvedimento all’ente formatore 
SEFOASI Srl demandandone allo stesso 
opportuna comunicazione a tutti gli 
interessati; 

 
RITENUTO infine di stabilire che i 
beneficiari ammessi a contributo, come 
individuati nell’All.to 1 di cui sopra, sono 
tenuti a far pervenire alla Direzione 
Politiche Agricole, Servizio “Pianificazione e 
Gestione dei Programmi Cofinanziati”, per il 
tramite dell’Ente di Formazione, le 
domande di pagamento per i rispettivi 
importi concessi, presentate tramite portale 
SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione della presente 
determinazione sul B.U.R.A.;  
 
PRESO ATTO che sono stati effettuati 
controlli di cui al Reg. CE 65/2011 artt. 26 e 
27; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che non è 
necessario graduare la violazione degli 
impegni, in quanto il mancato rispetto degli 
stessi, comporta la decadenza totale del 
beneficio; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 
33 nella sezione “Trasparenza, valutazione 
e merito” del sito istituzionale della Regione 
Abruzzo;  

 
VISTA la L.R. 77/99 e s. m. e i.; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse 
che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
− di approvare la rendicontazione 

relativa al Corso di formazione 
professionale Imprenditore Agricolo 
Professionale, realizzato dalla SEFOASI 
Srl, sede di Pescara, per complessivi € 
24.750,00 di cui al Verbale Istruttorio 
(All.to A) predisposto dal Servizio 
“Pianificazione e Gestione dei 
Programmi Cofinanziati”; 

− di concedere il contributo di € 2.025,00 
a ciascun allievo avente diritto, come 
riportato nella tabella in All.to 1 del 
citato Verbale Istruttorio, per 
complessivi € 22.275,00 (90% di € 
24.750,00); 

− di escludere dal beneficio le domande di 
aiuto riportate nella tabella in All.to 2 
dello stesso Verbale di cui sopra, con le 
relative motivazioni; 

− di trasmettere all’ente formatore 
SEFOASI Srl il presente provvedimento, 
demandandone opportuna 
comunicazione a tutti gli interessati;  

− di stabilire che i beneficiari ammessi a 
contributo, come individuati nell’All.to 1 
di cui sopra, sono tenuti a far pervenire 
alla Direzione Politiche Agricole, Servizio 
“Pianificazione e Gestione dei 
Programmi Cofinanziati”, per il tramite 
dell’Ente di Formazione, le domande di 
pagamento per i rispettivi importi 
concessi, presentate tramite portale 
SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione della presente 
determinazione sul B.U.R.A.; 

− di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo; 

− di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; 

− di rendere noto che il presente 
provvedimento pubblicato sul B.U.R.A. 
costituisce notifica agli interessati; 

− di dare atto che il testo da pubblicare è 
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conforme all’originale cartaceo in 
possesso (e conservato) presso il 
Servizio “Pianificazione e Gestione dei 
Programmi Cofinanziati”; 

− di considerare parte integrante e 
sostanziale del presente atto l’All.to A, 
rappresentato dal Verbale Istruttorio 
costituito da n. 5 (cinque) facciate e 
comprensivo delle tabelle relative agli 
allievi beneficiari del contributo (All.to 
1) e alle domande di aiuto non 
ammissibili (All.to 2);  

 
Il presente provvedimento è definitivo e 
avverso tale provvedimento è ammesso, 
entro 60 gg. dalla sua pubblicazione sul 
B.U.R.A., il ricorso giurisdizionale al T.A.R., 
ovvero entro 120 giorni, il ricorso 
straordinario al Presidente della 
Repubblica. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE F.F. 
Dott. Franco La Civita 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO, DEL 

SUOLO E GREEN ECONOMY 
 
DETERMINAZIONE 25.07.2014, n. DH38/70 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 
" Ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 
2) - Bando approvato con D.G.R. n. 363 dell’ 
11/06/2012. Ditta GIAMMATTEO RAFFAELE 
C.U.A.A GMMRFL65H06A345G con sede nel  
Comune di S. Demetri né Vestini (AQ) p.zza 
Antonini, 2. Liquidazione dell’anticipo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. DH 39/77 del 05/12/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di liquidare in favore della ditta 

GIAMMATTEO RAFFAELE C.U.A.A 
GMMRFL65H06A345G con sede nel  
Comune di S. Demetri né Vestini (AQ) p.zza 
Antonini, 2 il contributo in conto capitale  € 
49.302,71 quale anticipazione del 
contributo di € 98.605,42 concesso con D.D. 
n. DH 39/77 del 05/12/2013; 

− di autorizzare l’inserimento nell’Elenco 
delle Autorizzazioni alla Liquidazione sul 
portale SIAN la liquidazione di € 49.302,71  
in favore della ditta GIAMMATTEO 
RAFFAELE C.U.A.A GMMRFL65H06A345G 
con sede nel  Comune di S. Demetri né 
Vestini (AQ) p.zza Antonini, 2; 

− di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

− di dare atto che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dall’art. 26 del D. Lgs.  N. 33 del 
14/03/2013 in quanto in data 06/12/2013 
è stato pubblicato l’atto di concessione n. 
DH 39/77 del 05/12/2013 sul sito 
istituzionale nella sezione: “Trasparenza, 
valutazione e merito”; 

− di pubblicare la sola determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 

al Pagamento formato da n. 02 facciate; 
− Garanzia fideiussoria formato da n. 07 

facciate; 
− Conferma di validità della garanzia 

fidejussoria  formato da n. 01 facciate; 
− Dichiarazione sostitutiva del certificato di 

iscrizione  alla Camera di Commercio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO, DEL 

SUOLO E GREEN ECONOMY 
 
DETERMINAZIONE 28.07.2014, n. DH38/73 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 
" Ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 
2) - Bando approvato con D.G.R. n. 861 del 
15/11/2010. Ditta ALIBERTI ANNA MARIA 
C.U.A.A LBRNMR71H66A345L con sede nel  
Comune di Prata D’Ansidonia (AQ) via 
Roma, 46. Liquidazione dell’anticipo del 
contributo in conto capitale concesso con 
D.D. n. S.R./006 del 02/10/2012; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di liquidare in favore della ditta ALIBERTI 

ANNA MARIA C.U.A.A  
LBRNMR71H66A345L con sede nel  
Comune di Prata D’Ansidonia (AQ) via 
Roma, 46 il contributo in conto capitale di  €  
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188.463,89  quale anticipazione del 
contributo di € 376.927,79 concesso con 
D.D. n. S.R./006 del 02/10/2012; 

− di autorizzare l’inserimento nell’Elenco 
delle Autorizzazioni alla Liquidazione sul 
portale SIAN la liquidazione di € 188.463,89 
in favore della ditta ALIBERTI ANNA MARIA 
C.U.A.A  LBRNMR71H66A345L con sede nel  
Comune di Prata D’Ansidonia (AQ) via 
Roma, 46; 

− di stabilire che a seguito di informazioni 
negative acquisite dalla Prefettura di 
L’Aquila si procederà alla revoca del 
presente  provvedimento di liquidazione, ai 
sensi dell’articolo 11 del D.P.R. 252/98; 

− di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

− di dare atto che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dall’art. 26 del D. Lgs.  N. 33 del 
14/03/2013 in quanto in data 28/08/2013 
è stato pubblicato l’atto di concessione n. 
S.R./006 del 02/10/2012 sul sito 
istituzionale nella sezione: 
“Trasparenza,valutazione 

− di pubblicare la sola determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 

al Pagamento formato da n. 02 facciate; 
− Garanzia fidejussoria formato da n. 07 

facciate; 
− Conferma di validità della garanzia 

fidejussoria  formato da n. 01 facciate; 
− Dichiarazione sostitutiva del certificato di 

iscrizione  alla Camera di Commercio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA  E  

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE  FORESTALI,  DEMANIO 

CIVICO E ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 29.08.2014, n. DH41/513 
L.R. n° 66/2012 recante “Norme in materia 
di raccolta, commercializzazione, tutela e  

valorizzazione dei tartufi in 
Abruzzo”.Nomina dei componenti delle 
commissioni provinciali esaminatrici degli 
aspiranti raccoglitori di tartufi  per le 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.16/12/1985 n.752; 
 
VISTA la  L.R. n° 66 del 21/12/2012  recante 
“Norme in materia di raccolta, 
commercializzazione, tutela e valorizzazione 
dei tartufi in Abruzzo”; 
 
VISTO il provvedimento recante “Criteri per il 
riconoscimento delle associazioni tartuficole 
regionali” approvato con Delibera di G.R. n° 
381 del 27 maggio 2013 e pubblicata sul 
B.U.R.A. ordinario n° 24 del 26 giugno 2013; 
 
VISTO l’art.22 della suddetta L.R. 66/2012 che 
prevede la costituzione delle commissioni 
provinciali esaminatrici degli aspiranti 
raccoglitori di tartufi; 
 
VISTO che il citato art.22 - IV comma, prevede 
che le commissioni provinciali restino in carica  
per la durata di ogni legislatura; 
 
CONSIDERATO che, con la cessazione  della 
precedente legislatura, l’incarico delle 
commissioni di cui sopra, costituite con il 
Decreto di G.R. n°62/2013, decade e risulta 
pertanto  necessario provvedere alla nomina di 
nuove Commissioni afferenti alla costituzione 
del subentrata legislatura ; 
 
CONSIDERATO che l’art.22-comma V- della 
L.R.66/2012  prevede che ciascuna 
commissione provinciale sia così composta: 
− dal Comandante Provinciale del Corpo 

Forestale dello Stato , o suo delegato, con 
funzione di Presidente; 

− dal un Funzionario tecnico della Direzione 
Politiche Agricole della Giunta Regionale, o 
suo delegato, designato dal Dirigente del 
Servizio competente; 

− da un funzionario, o equivalente, con 
funzione di Segretario nominato dal 
Presidente; 

− da due rappresentanti per ciascuna 
provincia delle Associazione dei Tartufai 
riconosciute dalla Regione, la cui nomina è 
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stata regolamentata con atto della Direzione 
Politiche Agricole della Giunta Regionale; 

− da un esperto micologo proposto dal 
Laboratorio di Micologia dell’Università di 
L’Aquila di riconosciuta competenza del 
settore; 

 
VISTO che il Dipartimento di Medicina Clinica, 
Sanità Pubblica, Scienze della Vita e dell’ 
Ambiente  dell’Università degli Studi di 
L’Aquila con nota del 23 luglio 2014 prot. 3747 
(allegato 1), ha comunicato  i nominativi degli 
esperti micologi; 
 
VISTO che il Comando Regionale del C.F.S. 
Abruzzo, con nota n° 10579 del 21/07/2014 
(all.2), ha indicato i nominativi facenti funzione 
di “Presidente” per le 4 Commissioni 
Esaminatrici Provinciali; 
 
VISTO che i Comandanti Provinciali del C.F.S., 
in qualità di “Presidenti”,  hanno comunicato i 
nominativi, ognuno per la provincia di propria 
competenza, dei componenti delle 
Commissioni aventi funzione di “Segretario” 
con le note sotto definite: 
− Comando Prov del CFS di CH  - n°10805  del 

07.08.2014  (all. 3) 
− Comando Prov. del CFS di PE  - n° 6494   del 

11.08.2014  (all. 4) 
− Comando Prov. del CFS di AQ - n° 15396 del 

05.08.2014  (all. 5) 
− Comando Prov. del CFS di TE  - n° 11471 del 

23.08.2014  (all. 6) 
 
VISTO che le Associazioni Tartuficole 
“riconosciute”  hanno definito i nominativi dei 
componenti delle Commissioni Esaminatrici  
nel numero di due per provincia, aventi la 
funzione di rappresentanti delle Stesse; 
 
VISTO che i nominativi di cui al punto 
precedente sono stati sottoscritti da tali 
Associazioni nell’allegato “A” che, unitamente 
al Verbale della riunione del 15/7/2014 (nota 
RA 194209 del 17.7.2014) (all.7) elaborato dal 
Servizio competente ,sono presenti agli atti del 
Servizio stesso; 
 
VISTO che il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali, Demanio Civico ed Armentizio ha 
designato, con nota RA 208905 del 
01/08/2014 (all.8),  i nominativi dei 
componenti delle Commissioni aventi il ruolo 

di Funzionario Tecnico della Direzione 
Politiche Agricole; 
 
RITENUTO che  la L.R. n° 66/2012 attribuisce 
al Dirigente del Servizio Politiche Forestali, 
Demanio Civico ed Armentizio la definizione 
delle Commissioni provinciali esaminatrici 
degli aspiranti raccoglitori di tartufi, ai sensi 
del comma V, art. 22; 
 
VISTA la L.R. 77/99; 
 

DEFINISCE 
 
per i motivi espressi in narrativa: 
 
− di nominare le Commissioni esaminatrici 

degli aspiranti raccoglitori di tartufi per le 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo, così come di seguito specificate: 
• Provincia di Chieti: 

o Presidente D.ssa  Livia Mattei, 
Comandante Provinciale  del Corpo 
Forestale  dello Stato di Chieti, o suo 
delegato; 

o P.A. Camillo Giangiulio, funzionario 
tecnico della Direzione Politiche 
Agricole; 

o Dott. Gabriele De Laurentiis, esperto 
micologo designato dall’Università degli 
Studi de L’Aquila – Dipartimento di 
Clinica, Sanità Pubblica, Scienze della 
Vita e dell’ Ambiente ; 

o Ing. Marcello Palanza, funzionario del 
Comando Provinciale del C.F.S. di Chieti, 
con funzione di Segretario; 

o Sig. Vincenzo Rosica, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo; 

o Sig. Gabriele LaPenna, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo. 

• Provincia di L’Aquila: 
o Presidente dr. Nevio Savini, 

Comandante Provinciale  del Corpo 
Forestale  dello Stato de L’Aquila, o 
suo delegato; 

o Dott. Francesco Contu , funzionario 
tecnico della Direzione Politiche 
Agricole; 

o D.ssa Marina Di Pompeo, esperta 
micologo designato dall’Università 
degli Studi de L’Aquila – Dipartimento 
di Clinica, Sanità Pubblica, Scienze 
della Vita e dell’ Ambiente ; 
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o Dott. Carlo Console, funzionario del 
Comando Provinciale del C.F.S. de 
L’Aquila, con funzione di Segretario. 

o Sig. Pandoli Filippo, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo 

o Sig. Marcello Del Pinto, 
rappresentante delle Associazioni dei 
Tartufai “riconosciute” dalla Regione 
Abruzzo. 

• Provincia di Pescara: 
o Presidente Ing. Mauro Macino, 

Comandante Provinciale  del Corpo 
Forestale  dello Stato di Pescara, o suo 
delegato; 

o Dott. Cataldo De Palma , funzionario 
Tecnico della Direzione Politiche 
Agricole; 

o Rag. Enzo Bevilacqua, esperto 
micologo designato dall’Università 
degli Studi de L’Aquila – Dipartimento 
di Clinica, Sanità Pubblica, Scienze 
della Vita e dell’ Ambiente ; 

o D.ssa Annamaria Angelozzi,  
funzionario del Comando Provinciale 
del C.F.S. di Pescara, con funzione di 
Segretario; 

o Sig. Filippo Spognardi, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo; 

o Sig. Leo D’Alessandro, rappresentante 
delle Associazioni dei Tartufai 
“riconosciute” dalla Regione Abruzzo. 

• Provincia di Teramo: 
o Presidente dr. Gualberto Mancini, 

Comandante Provinciale  del Corpo 
Forestale  dello Stato di Teramo, o suo 
delegato; 

o Dott. Gaetano Di Giuseppe, 
funzionario tecnico della Direzione 
Politiche Agricole; 

o Prof. Nicola Olivieri, esperto micologo 
designato dall’Università degli Studi 
de L’Aquila – Dipartimento di Clinica, 

Sanità Pubblica, Scienze della Vita e 
dell’ Ambiente ; 

o Dott. Stefano Testa, funzionario del 
Comando Provinciale del C.F.S. di 
Teramo, con funzione di Segretario; 

o Avv. Luciano Scaramazza, 
rappresentante delle Associazioni dei 
Tartufai “riconosciute” dalla Regione 
Abruzzo; 

o Sig. Tonino Di Francesco, 
rappresentante delle Associazioni dei 
Tartufai “riconosciute” dalla Regione 
Abruzzo. 

− di rinviare al successivo Decreto del 
Presidente della G.R. la costituzione delle 
Commissioni  provinciali esaminatrici degli 
aspiranti raccoglitori di tartufi, ai sensi del 
comma IV art. 22 della L.R.66/2012. 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul B.U.R.A. ed integralmente su internet nel 
sito  ufficiale della Regione Abruzzo. 

− di dare atto che la pubblicazione della 
presente Determinazione ha valore di 
notifica agli interessati. 

− le suddette Commissioni rimangono in 
carica per la durata della presente 
legislatura. 

− di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento i seguenti 
allegati: 
• all. 1 (nota n° 3747 del 23/7/2014);- all. 

2 (nota 10579 del 21/7/2014) - all. 3 
(nota  n°10805 del 07.08.2014);-    all. 4 
(nota n° 6494  del 11.08.2014);- all. 5  
(nota  n° 15396 del 05.08.2014);- all. 6 
(nota  n° 11471 del   23.08.2014 ) ;- all. 7 
( verbale con nota RA 194209 del 
17.7.2014); all. A  (allegato del verbale);- 
All. 8 (nota RA 208905 del 01/08/2014); 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Seguono allegati 
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ATTI DELLO STATO 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 

RICORSO 05.08.2014, n. 58 
Ricorso per la declaratoria di illegittimità costituzionale della Legge della Regione Abruzzo 
21 maggio 2014, n. 32 pubblicata nel B.U.R.A. n. 22 del 4 giugno 2014, recante "Provvidenze 
sociali a favore dei malati oncologici e dei soggetti trapiantati, modifiche alle leggi regionali 
20/2010, 2/2013, 23/2014, 24/2014, sostegno alimentare alle persone in stato di povertà e 
finalizzazione di risorse e determinazione aliquote addizionale Irpef per l'anno d'imposta 
2014 e aliquote imposta regionale sulle attività produttive per il periodo d'imposta in corso al 
31 dicembre 2014" 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

Decreto n. DP-16 del 28.05.2014 – Declassificazione  da “Provinciale” a “Comunale” di tratto 
della Strada Provinciale n. 211 ex S.S.84 “Frentana” dal km 77+070 al km 77+190 ricadente nel 
centro del Comune di Lanciano 
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PROVINCIA DI PESCARA 
 

Determina 2014-1933 del 07.08.2014 – PIT Provincia di Pescara – POR FESR Abruzzo 2007-
2013 – Asse I Attività 1.2.1 Approvazione risultanze del Nucleo di valutazione e ammissione al 
finanziamento dell’impresa l’arte del Pane – ID 102 – linea di intervento A.1.1 
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COMUNE DI CITTÀ SANT’ANGELO 
 

Approvazione variante al P.R.G. comunale - Avviso 
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COMUNE DI CORROPOLI 
 
Avviso pubblicazione proposta di piano di classificazione acustica del territorio comunale 
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CONSORZIO TERRITORIALE MARSICA 
 

Accordo di Programma per lo Sviluppo Locale – 2014-2020 dell’Abruzzo interno 
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PROGETTO LOGISTICO S.R.L. 
 

Procedura di verifica di assoggettabilità – Avviso al pubblico  
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SACA SPA 
 
Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.p.a. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Realizzazione di un  tratto di linea MT a 20 kV in cavo aereo e BT a 380 V in cavo interrato con 
costruzione nuova cabina di trasformazione su palo (PTP) per allaccio richiesto dal cliente 
Comune di Campotosto in località Capparella nel  Comune di Campotosto (AQ). Pratica n° 
283/D - Iter n° 730960 - Avviso 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Costruzione ed esercizio linea elettrica MT 20kV in doppio cavo interrato,  alimentazione 
cabina terzi per allaccio TECH PACKAGING in via del Consorzio nel Comune di Bellante (TE). 
Prat.11-14-TE Iter 829328. – Avviso 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Costruzione ed esercizio linea elettrica MT 20kV in doppio cavo interrato,  alimentazione 
cabina terzi per allaccio SKYLINE in via Trieste nel Comune di Giulianova (TE). Prat.10-14-TE 
Iter 832832. - Avviso 
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